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.T-EGGI E DECRETI

1/ Num. 5050 (Serie ;;a), della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguenic decreto :

UMBERTO I

g per grazia di Dio e per volontia deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ;
Veduta la domanda del comune di San Procopio per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Sinopoli e per
la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali approvata col Ik decreto del 24 settembro 1882,
n. 997 (Serie 3a) .

Visto l'articolo 47 della legge olettorale politica 22 gen-
naio 1882 ;

Ritenuto che il comune di San Procopio ha 100 elet-
tori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di San Procopio è seliarato dalla sezione
elettorale di Sinopoli ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 2° collegio di Reggio Calabria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di osser-

varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 novembre 1887.
UMBERTO.

CRISPI.
Visto, // Guardasiguu: ZANARDEl.LI.

IL Nonero 5083 (Serie 3a) della Raccolta uf/iciale delle leggi e
del decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e pa volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dellTnterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Orasso per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Falmenta e per la
sua aggregazione alla sezione elettorale di Gurro;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet.

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (serio 3-)
Veduto il Regio decreto 3 luglio 1887, con cui il co.

mune di Gurro fu costituito in sezione elettorale autonoma;
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Orasso ha 34 elettori poli-

tici; che fra i comuni di Orasso e Gurro v'ha una di-
stanza minore di quella che intercede fra Orasso e Fal.
menta;

Abbiamo decretato e deefetiamo i

Il comune di Orasso è separato dalla sezione elet-

torale di Falmenta ed è aggregato alla sezione elettorale

di Gurro del 1° collegio di Novara.

Ordiniamo che il presente Nostro decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 4 novembre 1887.

UMBERTO
ORISPI.

Visto, Il Guardasiçilli: ZOARDELLI

Il N. äOBA (Serie 3") della Raccolla ufficiale ddlie leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Vedula la domanda del comune di Castelvecchio di

Rocca Barbena per la sua separazione dalla sezione elet-
torale di Zuccarello e per la sua costituzione a sezione
elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settentbre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Castelvecchio di Rocca Bar-

bena ha 115 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Castelvecchio di Rocca Barbena è sepa-
rato dalla sezione elettorale di Zuccarello ed è costituito
in sezione elettorale autonoma det secondo Collegio di
Genora.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 novembre 1887.

UMBERTO

CRISPI.
Visto, Il Guardasigt/li: ZAvaunu.

Il Numero 5065 (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti del ReUno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dellinterno, Fresidente del Consiglio dei
Ministri;
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Veduta la domanda del comune di Garlenda per la sua
separazione dalla sezione elettorale di Villanova d'Albenga
e per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3=);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Garlenda ha 136 elettori po.

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

- 11 comune di Garlenda è separato dalla sezione elettorale
di Villanova d'Albenga ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 2° Collegio di Genova.
Ordiniamo che il presente Nostro decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 novembre 1887.

UMBERTO

ÛR SPI.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

Il Numero 4006 (Serie 3a) della Raccolta ugiciale delle leggi e

dál decreti del Regno contiene il séquente decreto :

UMBERTO I

poè grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduta la domanda del comune di Nasino, per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Castelbianco e per
la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Vèduta la tabella generaté delle sezioni dei Collegi elet

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n 997 (serie 36);
Vitto l'artioolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naÌo ISŠ2;
Ritenuto che il comune di Nasino ha 115 elettori politici;
Abbitmo deeretato e deeretiamo :

Iliomune di Nasino è separato dalla skione elettorale
di Castelbianco ed è costituito in sezione elettorale auto-
x6rni del secondo Collegio di Genova.
Òëdiniarno che il presente Nostro decreto, munito del si-

gÌllo d to $ato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1887.

UMBERTO.
CRISPI.

Vistö, R GúddaWgini: ZANARDELLI.

Il Num. 6087 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazion

lŒ DTTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglia der

Ministri;
Veduta la domanda dei comune di San Ruffino di Leví

per la sua separazione della sezione elettorale di Chiavari

e per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,

n, 997 (Serie 3ap
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica $2 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di San Ruffino di Levi ha 105

-elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di San Ruffino di Levi è separato dalla se-

zione elettorale di Chiavari ed è costituito in sezione elet-

torale autonoma del 3° collegio di Genova.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 novembre 1887.

UMBERTO.
RISPl.

Visto, li Guardasigilli: ŽANARDELLI.

Il Nuns. 3048 (Serie 39 della Raccolta u/]tciale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontä della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Cuccaro per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Montano Antilia e

per la sua costituzione å sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1889,
n. 997 (Serie 3a) .
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 29 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Cuccaro ha 103 elettori po-

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 comune di Cupcaro è separato dalla sezione elettorale
di Montano Antilia ed è costituito in sezione elettorale au-
tonorna del terzo Collegio di Salerno.
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Brdiniamo che il presente Nostro decreto, munito del
sigillé dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 novembre 1887.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

Il Num. 6000 (Serie 3·) della Raccolta s/]tciale delle leggi e
¢ei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda del Consorzio irriguo del Canaletto
di Vignale e Guardasone in comune di Traversetola, pro-
vincia di Parma, con la quale si chiede la facoltà di ri-
scuotere, coi privilegi e nelle forme fiscali il contributo
dei soci;
Veduto lo statuto e gli altri atti relativi;
Veduta la deliberazione dell'assemblea generale dei soci

del Consorzio irriguo del Canaletto di Vignale e Guarda-
sone del 9 ottobre 1887, con la quale sono accettate le
modificazioni allo statuto suggerite dal Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio colla nota 31 dicembre
188.5, n. 348&7;
Veduta la legge 29 maggio 1873, n. 1387 (Serie 2a)
Sopra la proposta del Nostro Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Al Consorzio d'irrigazione del Canaletto
di Vignale e Guardasone nel comune di Traversetolo, pro-vincia di Parma, è accordata la facoltà di riscuotere, coi
privilegi e nelle forme fiscali, 11 contributo dei soci.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Ra.ccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 novembre 1887.

UMBERTO.
GRWALDI.

Visto, 1l Guardasigilli: ZANARDELLI,

Il Numero 7.070 (Serie 36) della Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decre¢i d¢l Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le leggi 4 dicembre 1879, n. 5168 (Serie 26), e
,$ marzo 1884, n. 1958 (Serie 3ag
Visti i Nostri decreti 18 gennaio 1880, nn. 5246 e 5247

(Serie 2a)

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato ¡íér
gli affari delle Finanze, della Gyorra e della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo auico. I maggiori generali Capþellari della Co.

Iomba nob. Mauro, comandante superiore dei distretti del
IX corpo d'armata, e Rossi cav. Giuseþpe, addetto al co-
mando generale dell'arma dei Carabinieri Reali, sono no-
minati membri della Commissione per l'esecuziotre dãIla
legge 4 dicembre 1879, n. 5168, in sostituzione dei inag.
giori generali Zoppi cav. Enrico e Cavalli di San Germano
cav. Enrico.
Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufSciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunt¡ue lipetti'di
osservarlo e di farlo osservare.

D.ito a Roma, addi 13 novembre 1887.
UMBERTO

E. BERTOLÈ-ŸIALE.
A. MAGLIANI.
B. Barn.

Visto:1l GuardS$igüß; ZANARDELLI.

Il Num. NOTI (ßerie 3') della Raccolta uffleit,le delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Considerando che i formaggi che nella valle d'Aosta sono
conosciuti sotto il nome di Fontine imitano i formaggi
dolci, grassi, a pasta cotta, dei quali l'Italia fa ríIevante
commercio d'importazione;
Riconosciuta l'utilità di estendere e migliorare la fab-

bricazione delle Fontine nel nostro paese, in particolar
modo fra le latterie alpine, le quali per le loro condizioni
peculiari hanno maggiore probabilità di riuscita nella pre-
parazione di detto tipo di formaggio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'agricoltura, industria e commercio
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. È bandito un concorso nazionale a premi fra i

produttori di Fontine, da effettuarsi in Aosta nel setterhbre
del 1888.
Art. 2. A tale concorso sarà unita una mostra di utensili

ed ingredienti destinati alla fabbricazione delle Fontine.
Art. 3. Saranno conferiti premi in danaro per. l'ammon-

tare complessivo di lire 5000, ai produttori di Fontihe, e
verrå spesa la somma di lire 1500 nell'acquisto di quegliutensili che saranno ritenuti migliori e più adatti alle 14t.
terie che si dedicano alla fabbricazione di questi forma
Art. 4. L'esecuzione dell'anzidetto concorso sari afffd

al Comizio agrario di Aosta.
Art. 5. Con decreto ministeriale sarå provveduto alla in-

dicazione e classificazione dei premi ed alle norme secondo
le quali sarà regolato il suindicato concorso nazionale ai
caseificio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 novembre 1887.

UMBERTO.

Vtsto, 1: Guardasigini: zANARDELLI.
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li Numero 6074 (Serie 3•) della Raccolta s//letale delle leggi e con questi chiarimenti ho fiducia che V. M. Voglia apporre la sua

i decr#i del Regno contiene il seguente decreto: augusta firma al decreto che ho l'onore di sottoporle.
Roma, addl 13 novembre 1887.

UMBERTO I Il Ministroper la Pubblica Istruzione: COPPINO.

per grazia di Dio o per volontA deBa Nazione
Il Numero 6075 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi a

RB DTTAR dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari de11Tnterno, fresidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti i ricorsi e documenti prodotti dai comuni di Fos-

sombrone e di Cagli circa la appartenenza amministrativa
della frazione o parrocchia di S. Biagio in Lastreto ;
Viste le deliberazioni dei due comuni interessati in data

17 aprile e 9 ottobre 1885;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Pesaro in data 24 agosto 1886;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Viste le leggi 20 marzo 1865, Allegati A eD ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. La frazione o parrocchia detta l'Abbazia

di S. Biagio in Lastreto, appartiene-al comune di Fossom-
brone, il quale ha diritto di esercitarvi ogni giurisdizione
civile, politica ed amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito <\el sigillo dello
Stato, gia ingerlo nellp Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addt & novembre 1887.

UMBERTO.

.

Caiser.

Visto, li Guardasigini: ZANARDËLLI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå Rella Naziono

RE D'ITALIA

Volendo regolare con norme stabili il conferimento degli
incarichi per le cattedre nuove o vacanti nelle Università

e negli Istituti di istruzione superiore afflinchè siano prov•
vedute di buoni insegnanti;
Vediito l'articolo 70 della legge 13 novembre 1859 ;
Sentito il Consiglio superiore della Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo 1.

Gli incarichi, per qualunque insegnamento d'istruzione
superiore, possono essere conferiti:

a) ai professori ordinari o straordinarii;
b) ai dottori aggregati;
c) a coloro che furono dichiarati eleggibili in un con-

corso per la materia che è oggetto dell'incarico ;

d) a coloro ai quali è applicabile l'articolo 69 della
legge 13 novembre 1859;

e) a coloro che abbiano ottenuto la libera docenza a
norma dell'articolo 95 e seguenti della legge anzidetta.
Non è applicabile il disposto del paragrafo e del presente

articolo a chi dopo ottenuta la libera docenza sia stato di-
chiarato non eleggibile in un concorso per la stessa ma·-
teria.

Relazione a S. M. del Ministro della Pubblica

Istruzione.

Maestål

Ossequepte al voto della Camera dei Deputati, la quale nell'ultima
discussione del .bilancio del Ministero della Pubblica fatruzione mi

racc,omandava, Con. apposito ordine del giorno, di stabilire per decreto
reale le norme, a cui il Ministero si dovesse attenere nel conferire
incarichi universitarii, bo preparato 11 qui unito decreto.

Con esso al ¢eter;ntpano in modo stebile le norme, a cui già, per
lunga cenguptagine, il Mtpistero si atteneva nella maggior parte dei

casi, e si dà precisione di legge alla tradizione amministrativa.
Due disposizioni perð meritano di essere segnalate all' attenzione

della M. V., come quelle che si possono considerare del tutto nuove

e vengono introdotte per espresso desiderio del Consiglio superiore
della pubblica letryzione.
Con la prima si stabilisce cite nespun incarico ;3ossa venire conte-

rito a chi dopo.ottenuta la libera docenza con eietti legall, sia stato
dichiarato non eleggjbile in un corso per la stessa materia. Con clð

el utira ad assic.urare sempre nieglio il valore degli insegnanti,_ cul si
conferiscono incarichi.
La seconda prescrive che prima d'istituire un insegnamento nuovo

11 Ministero debba sentire l'avviso del Consiglio supeMore sulla op-

portunità di essa; con che, maptre si pone un freco al soverchio
frazionamento delle materle scientifiché, si acaredita 'la nuova istitu-

giong gjel prestigio che indubbiamente le proviene dall' approvazione
di un Connesso tytp colopetente per sengo, per sapere e provetta
espqrigaza nelle cáe dellistràzîone.

Articolo 2.

Per gli insegnamenti obbligatori gli incarichi saranno
conferiti dal Ministro in seguito a proposta delle Facoltà.
Per gli insegnamenti liberi gli incarichi saranno confe-
riti dal Ministero sentita la Facoltà ed il Consiglio su-
periore.

Articolo 3.

In tutti i casi nei quali una Facoltä universitaria o una

Scuola superiore proponga al Ministro l'istituzione di un
nuovo insegnamento, sarà invitato il Consiglio superiore a
dichiarare se esso creda opportuno dal punto di vista scien-
tifico e didattico, la nuova istituzione.

Articolo 4.

Queste disposizioni saranno esecutorie dal giorno della
pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 novembre 1887.

UMBERTO
COPMO.

Visto, li G¾afdatigilli: ZANARDELLI.
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Il &&TO (Serie 3a) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei de-
creti del Itegno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Torricella Sicura

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Teramo

e per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1889,
n. 997 (Serie 3=);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Torricella Sicura ha 123 elet-

tori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Torricella Sicura è separato dalla sezione

elettorale di Teramo ed è costituito in sezione elettorale
autonoma dell'unico Collegio di Teramo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 novembre 1887.

UMBERTO
• CRISPI.

Visto, Il Guardasigini: ZANARDELLÍ.

Il Numero &OTT (Serie 36) della Raccolta uficiale delle Isfai e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di San Mauro La Bruca

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Pisciotta
e per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di San Mauro La Bruca ha

102 elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di San Mauro la Bruca è separato dalla
sezione elettorale di Pisciotta ed è costituito in sezione
elettorale autonoma del terzo collegio di Salerno.

Ordiniamo che il preserite decreto, mtiilito dél sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle 1ëggl e
dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 novembre 1887.

UMBERTO
C1üsÞr.

Vista, il Guardastgini: ZANARDELLI.

Il Nufnero &OSA (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle ispgi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
.

per grazia di Dio e per volonté della Nasione
RE D'ITALIA

Visto Particolo 5 della legge 14 luglio 1887, n. 4703
(Serie 3ap
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.
E approvato l'annesso repertorio della tariffa doganale,

visto d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze.
Articolo 2.

I dazi doganali di esportazione si riscuotono sul peso
lordo. Quelli d'importazione, salve le eccezioni stabilite per
gli zuccheri e pei caffe, e quelle dichiarate nella tarifla,
si riscuotono sul peso netto reale per le merci tassate più
di lire 40 ogni cento chilogrammi; sul peso netto legale
per le merci tassate più di lire 20 e fino a lire 40 ; sul
peso lordo per le altre.
Il peso netto reale ð quello che risulta dopo tolti tutti i

recipienti e gl'involti.
Il peso netto legale si forma deducendo da ogni quintale

di peso lordo le seguenti tare:
Per gli zuccheri:

Botti, botticelle, caratelli e casse . . . Chil. 6
Cassoni di legno pesante . > 15 -

Ceste di giunco d'India. . > 5
Doppi involti di stuoia . . » 5

Pei caffè :
Sacchi semplici. . . . . . . . . . Chil. 1
Sacchi doppi . . . . • · · · · · 4 2
Fardi.............. > 4
Casse, botti, barili e caratelli . . . . > g

Per le altre merci:
Recipienti di terra comune, di maiolica,

terraglia e porcellana . . . . . . . . Chil. 20
Vasi e scatole di metallo (esclusa la latta);

bottiglie superiori a mezzo litro, e damigiane > 15
Botti e casse contenenti maiolica, terra-

glia, porcellana e vetrerie, sdoganate a tariffa
generale, qualunque ne sia il dazio. . . . > 15

Botti e casse contenenti altre merci, ba-
rili, bigoncie, mastelli, vasi e scatole di latta,
valigie e fardi di pelle . . . .

. . . .
> g

Ceste, cestini, corbelli, coffe, panieri,
sporte e sportini. . . . . . . . . . .

> g
Colli fasciati di più tele e cerchiati di ferro > 5
Colli totalmente fasciati di stuoia, di tes-

suto di crino, pelo, sparto e simili, nonchè
di tela incerata o incatramata. . . . . .

» 4
Ilocchetti di legno sui quali siapo avvolte

materie filate o trafilate, qualunque ne sia if
dazio...........·•·.. > 15

Botti e casse contenenti vasi di estratto
di carne • • • • • • . .

> 60
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Se le merci tassate a peso netto legale sono contenute
in recipienti diversi da quelli, pei quali è accordata la tara,
si riscuote il dazio sul peso lordo se sontr custodite in dop-
pio recipiente, salve sempre le eccezioni indicate alle voci
della tariffa, si toglie prima il recipiefite esterno, poi, ove
ne sia il caso, si applica la tara legale.
Il peso dei ricipienti e degli involti è ripartito sulle sin-

gole merci contenute in essi in ragione del rispettivo peso;
si procede poi coine se ogni merce fosse contenuta in un
cöllð speciale.

Articolo 3.

In tutti i casi di adoganamento per entrata, oltro il dazio
sul peso netto delle merci, si riscuote quello sul recipienti,
allorchð si tratta di valigie e bauli evidentemente nuovi, o
di~altri recipienti, i quali abbiano un carattere proprio e

non siano di uso abituale al trasporto ed alla conservazione
delle merci, o possano formar oggetto di speculazione dopo
aver servito al trasporto.

Articolo 4.

I dazi si riscuotono senza aver riguardo allo stato delle
merci; e non, si possono condonare nè in,tutto ne in parte
per avaria, qualunque ne sia la causa. E in facoltå del

proprietario di una merce avariata di optare per la distru-
zione di essa a sue spese, osservate le cautele imposte dalla
dogana.

'

La merci cheper disposizioni eciali non podono essere in-
trodðtte nelRegno, e quelle che dall'autorità competente sono
giudicate nocive alla salute pubblica, devono, nel termine
prefisso dall'Autorità sanitaria, essere distrutte o riesportate
a spese dell'importatore,

Artioolo 5.

Se in una o più casse presentate per essere sdoganate,
comunque con diverse dichiarazioni intestate allamedesima

persona, si trovano diversi pezzi di merci, i quali insieme
,riuniti costituiscano un oggetto specialmente nominato

dalla tariffa, tali pezzi, abbenché presentati separatamente,
devono tassarsi come l'oggetto che sono destinati a formare.

Articolo 6.

Nel caso di variazioni ai dazi portati dalla tariffa, si ap-
plicano:

a) alle merci provenienti da paese estero, dai depositi
frafichi, dai depositi doganali e dai magazzini generali, i
dazipreesistenti, solo quando prima dell'attuazione deinuovi
dazi, sia stata consegnafa in dogana la dichiarazione per
introduzione in consumo, e sia inoltre stata presentata la
merce. Si considera come presentata in dogana la merce

'che trovasi in temporanea od in diretta custodia della do-

gana, nonche quella esistente a bordo
della nave ancorata

In porto, purchð sia stato consegnato il manifesto;
b) alle merci destinate a paese estero, i dazi esistenti

al momento della consegna della bolletta di uscita ;

c) alle merci sotto sequestro o cadute in confisca, i
dazi esistenti nel giorno in cui sono vendute o rilasciate

sia con cauzione, sia in conseguenza della definizione del

processo;
d) alle merci abbandónate, i dazi esistenti nel giorno

della vendita ;
e) alle merci estere provenieti da naufragio, i dazi esi-

stenti nel giorno della vendita ;
f) alle merci in transito od assegnate da una ad altra

dogana, per le quali non sia pervenuto il certificato di sca-
rico, i dazi esistenti alla scadenza del tempo assegnato nella
bolletta di cauzione;

g) alle merci in transito, per le quali sia stata ottenuta
la permanenza nello Stato, i dazi esistenti nel giorno in
cui ylene presentata la dichiarazione di sdoganamento;

h) elle merci' importate temporaneamente e non rie-

sportate, i dazi esistenti alla scadenza del tempo assegnato
pel discaried jeÌla relativa bolletta.

Articolo 7.

Il contribuente e il Governo hanno reciprocamente diritto
a risarcimento per le differenze provenienti da errore di
calcolo nella liquidazione, o da applicazione di un dazio di-
verso da quello dovuto sulla merce descritta nel risultato
di visita, purchè ne sia fatta dimanda nel termine di due
anm.

Trascorso il biennio, l'azione rimane estinta. L'Ammini-
strazione perð conserva ancora per un anno il diritto al
risarcimento del danno sofferto verso l'impiegato imputabile
della mancata o incompleta riscossione, quando nel detto
termine di due anni sia-stato infruttuosamente escusso il
contribuente.

Queste prescrizioni speciali non hanno luogo nel caëö di
frode.
Qualora la revisione delle bollette chiarisca errori all

calcolo o di tassazione a danno dei contribuenti, si prov-
vede al rimborso, senza che occorrano domande degli inte-
ressati.

Non sono ammessi i reclami sull.a qualificazione o sul
peso delle merci giå asportate dalla dogana.

Articolo 8.

Per la risoluzione delle controversie fra la dogana ed i
contribuenti rispetto alla qualificazione delle merci, si deve
seguire il procedimento indicato dalla legge del 13 novembre
corrente, n. 5028 (Serie 3a).

Articolo 9.

Le merci non nominate in tariffa o nel repertorio sono

assimilate a quelle, colle quali hanno maggior analogia.
L'assimilazione è fatta dal Ministro delle Finan2e con de-

creto motivato, udito il Collegio consultivo dei periti doga-
nali. Questo decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U//lciale.
Il procedimento da seguire per le merci suddette ð quello

stabilito nei casi di divergenza di tariffa, escluso il giudir.io
della Camera di commercio.

Articolo 10.
È autorizzato lo sdoganamento dei tabacchi lavorati, sem-

prechè servano al consumo personale dell'importatore, fino
a quattro chilogrammi nelle dogane di primo ordine ed iri
quelle di secondo ordine della prima classo, fino a due chi-
logrammi nelle altre dogane. Per la introduzione di quan-
tità superiori ai quattro chilogrammi occorre il permesso
del Ministero.

Articolo 11.

Per le merci tanto in temporanea custodia, quanto nei
magazzini sotto diretta custodia della dogana, è riscosso il
diritto di magazzinaggio in ragione di un contesimo per
ogni giorno e per ogni collo nelle dogane aperte al depositor
e di due centesimi nelle altre. i>
Per la liquidazione di questo diritto, se trattasi di nierci

estere, non si tien conto dei primi tre giorni, nè di qtielli
dell'entrata nella dogana e dell'uscita. '*

Se si tratta di merci nazionali o nazionalizzate, si risct1ò-
terà il diritto di magazzinaggio per tutto il tempo che la '

merce rimane in dogana, escluso il giorno dell'entrata e

quello dell'uscita.
Il collo eccedente il peso di un quintale è computato per

due o più in ragione di un collo lier ciascun quintale o fra-
zione di quintale. Egual norma si osserva per le meni
alla rinfusa.

Articolo 12.

Le bollette di dogana sono sottoposte alle seguenti tasse
di bollo, ed ai relativi decimi di aumento ;

Lire una per le bollette di cauzione che si riferiscono
a merci estere, e pei lasciapassare, che si rilasciano ai ba-
stimenti, obbligati a fornirsi di manifesto di partenza ,
quando sono carichi di sole merci nazionali o di merci
estere coperte da bolla a cauzione;

Lire 0.50 per le bollette d'introduzione in deposito,
ihnto se si riferiscono a merci estere, quanto se riguardano
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merci nazionali; per i lasciapÍtssare di merci estere, e per'
le bollettet e huietanze di proventi doganali di qualsiasi
sorta, quando la somma pagata supera le lire 10 ;

Lire 0.10 per i lasciapassare che si consegnano ai ba-
stimenti che sono dispensati dal manifesto di partenza; per
le bollette e quietanze di proventi doganali di qualsiasi
sorta, quando la somma pagata non supera le lire 10, e per
qualsivoglia altra bolletta doganale.
Sono esenti dalla tassa di bollo le bollette che si rila-

sciano per il suppletivo pegamento dei dazi doganali ri-
scossi in meno; quelle pel pagamento delle multe e le bol-
lette per somme depositate. Questa esenzione non si estende
alle quietanze che si rilasciano pel diritto di magazzinag-
gio maturato à per contrassegni applicati dopo la definitiva
liquidazione del dazio doganale.
: Sono esenti del pari le bollette per le temporanee impor-
tazioni ed esportazioni del bestiame condotto al pascolo ed
al lavoro, e dei cereali destinati alla macinazione nella zona
di confine, a condizione della reciprocitå di trattamento
per parte degli Stati finitimi.

Articolo 13.

L'approvazione delle tariffe delle mercedi per il movi-
mento delle merci nelle dogane, ove il facchinaggio è orga-
nizzato a norma del regolamento approvato col decreto
reale del 4 dicembre 1864, spetta agli Intendenti di 11nanza,
sentite le Camere di commercio.

Articolo 14.
Sono esenti dal pagamento dei dazi di entrata e di uscita

gli oggetti spettanti ai Sovrani, Capi di Governi esteri e
Principi del sangue delle famiglie regnanti, i quali ven-
gano a soggiornare nel Regno, a condizione di reciprocità
per parte dei loro Governi.
Ne sono pure esenti gli oggetti spettanti ai Capi di mis-

sione del Corpo diplomatico accreditati in Italia, a condi-
zione perb di reciprocità per parte dei rispettivi Governi
a favore dei Capi di missione italiani accreditati presso di
quelli.

Articolo 15.

Sono esenti dal pagamento dei dazi di entrata e di uscita
gli eff'etti ed i mobili di primo impianto spettanti ai Con-
söli stranieri sotto l'osservanza della condizione accennata
nel precedente articolo.

,

Quest'esenzione non si estende agli oggetti di consumo
come derrate coloniali, generi di privativa, vini, liquori e
simili.

Articolo 16.

senzione totale dai dazi di entrata è conceduta dalla
dogana pei seguenti oggetti, e sotto le condizioni che qui
simpecificano :

1 Effetti e mobili usati degli impiegati del Governo
che vanno ad esercitare il loro uffizio oltre la linea doga-
nale,• nonchè,effetti usati spettanti ai Corpi militari di guar-nigione in paesi compresi nelle zone doganali;

2° Pubblicazioni scientifiche ed altri oggetti che Istituti
sèientifici stranieri mandano in dono a Istituti scientifici
italiani. Per ottenere tale esenzione si deve far constare
alla dogana dell'avvenuto dono, mediante la presentazione
della lettera dell'Istituto che spedisce, e l'attestazione di
quello che riceve;

3° Effetti, armi e- strumenti portatili dei viaggiatori, e
il piccolo corredo di libri, biancheria da letto e da tavola
che essi abbiano seco, purchè il tutto sia usato e propor-
zionato alla loro condizione. L'eseñzione viene conceduta
quand'anche tali effetti non siano accompagnati dal viag-
giatore, a condizione che il tempo scorso dopo il suo pas-
saggio non sia maggiore di tre mesi;

4° Abiti, arredi teatrali usati e spartiti d'opere che gli
attori o artisti portano seco trasferendosi da luogo a luogo;
strumenti usati degli artisti ambulanti; animali condotti gai
giocolieri per pubblici spettacoli;

Vetture pubbliche o postali, diligenze e simili avpnti
le aùtörizzakioni ed i contrassegni stabiliti; carri naziogli,
sëránti all'agyícoltura e al trasporto delle inordi, i quali
abbiaíio un corso periodico noto aglí impiegati di dogaria,
bestia da tiro attacente ai suddetti veicoli;
66 Effetti, mobili, libri, vetture, utensili necessari alla

professione, e altri oggetti di uso d¢mestico aþpartenenti a
coloro che trasportano la propria residenza nel Regno, ptir-
chè il tutto sia usato, proporzionato alla condizione dei pro-
prietari, e ne sia fatta la introduzione in termine non tríng-
giore di sei mesi dal giorno della dichiarazione di trasfe-
rimento della residenza. Tale esenzione è conceduta dalla
dogana, dopo la presentazione di un certificato del Muni-
cipio del luogo, in cui fu eletta la nuova residenza dimo-
strante lo stato di famiglia, il luogo di precedente residenza
e la data della dichiarazione di trasferimento ;

7° Strumenti rutali, mobili ed effetti che i contadini
italiani, domiciliati alla estrema frontiera introducono per
motivo di lavoro o per trasferimento di domicilio.;

So Prodotti naturali delle possessioni intersecate dalla
linea daziaria ed appartenenti a sudditi italiani, quando tali
prodotti s'importino alla casa colonica, ai gránal o ad altri
luoghi di custodia posti sulle possessioni medesiine :

96 Carne fresca in quantitå non eccedente i quattro
chilogrammi; formaggio, burro fresco e latte in quantità
non eccedente i due chilogrammi; semprechè tali generi
sieno destinati ad essere consumati nei comuni posti al-
l'estrema frontiera;

10 Campioni senza valore destinati a rappresentare
oggetti, di cui fanno parte. L'esenzione si estende anche ai
campioni di carta e di stoffa da parati sino alla dimensione
necessaria a far conoscere l'intiero disegno, ai campioni di
porcellana, di stoffe e di altre merci, comprendenti in un
sol pezzo vari disegni, purchè l'importatore si sottoponga
a renderli inservibili ad uso diverso da quello a cui sono
destinati;

llo Merci nazionali ricuperate da naufragi avvenuti in
vista del lido, purchè la nazionalitå sia comprovata in modo
irrefragabile ;

12? Avanzi di alberi e di vele, ancore, cordami di ba-
stimenti di qualsiasi bandiera, naufragati sul litorale dello
Stato, e gli stessi avanzi di navi nazionali naufragate su
ooste straniere, purche per quest'ultime l'importazione av
venga nel termine di nove mesi, e il fatto del naufragio
sia comprovato da regolari certificati;

13• Provviste di bordo sopravvanzate ai bastimenti,
purchè ne sia riconosciuta l'origine nazionale e non si tratti
di generi di privativa;

146 Provviste di bordo di origine estera, che servono
al consumo dell'equipaggio e dei passeggieri dei bastimenti
esteri o nazionali durante il loro soggiorno nei porti dello
Stato.

Articolo 17.

Esenzione totale dai dazi di uscita è accordata pei se-
guenti oggetti:

l• Prodotti naturali delle possessioni intersecate dalla
linea daziaria ed appartenenti a sudditi italiani;

2• Provviste di bordo, semprechè proporzionate al nu-
mero dei passeggieri e dell'equipaggio, ed alla durata del
viaggio.

Articolo 18.

L'esenzione dai dazi di entrata dei seguenti oggetti è su-
bordinata alla condizione del loro ritorno all'estero:

lo Velocipedi montati dai rispettivi proprietari;
2° Vestimenti, biancheria, ecc., destinati al bucato, ed

oggetti che servono al lavoro casalingo e rurale dei paesi
situati all'estrema frontiera ;

3e Vestimenti, biancheria ed effetti letterecci che s'im-
portano dai bastimenti per essere lavati; farmacie porta-
tili usate che vengono dagli stessi bastimenti sbarcato per
essere rifornite.
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Per i velocipedi occorre la garanzia, del doppio dazio ;
per gli altri oggetti basta la vigilanza degli agenti di- fl-
nanza, semprechè non si tratti di persone dedite al con-
trabbando.

Articolo 19.
I generi imbarcati come provvista di bordo non possono

mai dar luogo nè al discarico di bóllette d'importazione
temporanea, né a restituzione di diritti.

Articolo 20.

Nessuna esenzione dal pagamento dei dazi doganali, oltre
quelle indicate nei precedenti articoli, puð essere conce-
duta se non in virtù di una legge.

Articolo 21.
È accordata l'importazione e l'esportazione temporanea

del bestiame per il pascolo, per il lavoro, per isvernare e

per.essere condotto ai mercati ed älle fiere, come pure dei
cereali per la macinazione, ancorchè vi si comprendano
Veicoli e strumenti, a condizione che essi sieno destinati
allo scopo principale per cui è rilasciata la bolletta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 novembre 1887.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

(Segue il Repertorio della Tart/fa doganale, che sard
pubbitcato nella Raccolta uffici«le delle leggt e det decreli
del Regno).

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
S. M. 11 Re sulla proposta del Ministro dell'Interno ha

approvate le seguenti dispostzioni nell'Amministra-
«fone delle Prefetture:

Con RR. decreti dell'11 dicembre 1887:

Bardesono di Rigras, conto comm. avv. Cesare, prefetto di la classe

della provincia di Palermo, collocato in aspettativa per motivi di

servizio.

Calenda di Tavani, nobile comm. avv. Andrea, prefetto di 1a classe

della provincia di Ancona, nominato prefetto della provincia di

Palermo.

Ramognini comm. Ferdinando, prefetto di 2a classe della provincia di

Bari, nominato prefetto della provincia di Ancona.

Brescia Morra, barone comm. Francesco, prefetto di 1.6 classe in

aspettativa per motivi di salute, richiamato in servizio e nomi-

nato prefetto della provincia di Venezia.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-

nístero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Arma deí carabinieri reati.
Con R. decreto 4 dicembre 1887:

Ricci car. Giacomo, maggiore legione Ancona, collocato in posizione
ausiliaria, per sua domanda.

Arma di fanteria.
Con RR. decreti del 1• dicembre 1887:

Andreis di Nondrone conte Daniele, colonnello di fanterla, già coman-
donte superiore di distretti, in aspettativa, collocato a riposo, per .
sua domanda, inscritto nella riserva col grado di maggiore ge-

nerale. ·

Valauri cav. Giovanni Battista, capitano 11, collocato a riposo per sua

domanda, ed inscritto nella riserva.

Bianchi Enrico, tenente di fanteria in aspettativa, id, id.

Croce Alfonsó, sottotenente 77, collocato in aspettativa por motivi di

famiglia.
Con RR. decreti del 4 dicembre 1887:

Campo Spiridione, capitano 48, collocato in posiziono ausiliaria, per
sua domanda.

Pozzi Paolo, Id. 1• granatieri, id. td.
Buonanoma Edmondo, tenente 65, collocato in aspettativa per motivi

di famiglia.
Zagarese Carlo, sottotenente 81, rivocato dall'impiego.

Con notinéazione del 4 dicembre 1887:

Lepore Cesare, tenente 12 fanteria, cancellato dai ruoli del regio eser-

cito, dietro sentenza in contradditorio 10 ottobre 1887 dal tribu·

nale militare speciale di Bologna.

Arma di cav¢lleria.

Con it. decreto del 1• dicembre 1887:
Parravicini Luigi, tenente in aspettativa a afilano, richiamato in ser-

vizio al regg. Lucca.

Con R. decreto del 4 dicembre 1887 :

G ario Giacinto, capitano in aspettativa per infermità non provenienti
dal servizie, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Arma d'artiglieria.

Con R decreto del 4 dicembre 1887:
De Rosa Michele, tenente 8 artiglierla, collocato in aspettativa per in-

fermità temporarie non provenienti dal servizio.

Arma del genio.

Con R. decreto 1° dicembre 1887:
Manzi Francesco, capitano 3 gento, dispensato, per sua domanda, dal

servizio effettivo, inscritto fra gli uitlciali di complemento dell'e•
sercito permanente (distretto Napoli) ed assegnato direzione genio
Napoll in caso di mobilitazione.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 19 dicembre 1887:
Boccuzzi Vincenzo, sottotenente medico regg. cavall. Piacenza, collo•

cato in aspettativa per motivi di famiglia.
Corpo di commissariato militare.

Con R. decreto del 4 dicembre 1887:
Marchese Ernesto, tenente commissario direz. commiss. II corpo di

armata, dispensato, per sua domanda, dalPeffettività di servizio,
inscritto fra gli ufficiall commissari di coluplemento delPesercito

permanento ed assegnato distretto Alessandria.

Corpo contabile militare.

Con BR. decreti del 1 dicembre 1887 :

Monari cav. Flavio, maggiore contabile ospedale militare Bari, collo-
cato in posizione ausiliaria, per sua doulanda.

Chiarizia Carlo, capitano contabile 10 artiglieria, collocato a riposo,
per sua domanda e inscritto nella riserva.

Globbi Angelo, tenente contabile in aspettativa per intermith tempo-
rarie non provenienti dal servizio ad Alessandria, trasferito in

aspettativa per riduzione di corpo.

Con RR. decreti del 4 dicembre 1887:

Denina Filippo, tenente contabile in aspettativa per motivi di famiglia
(Vercelli), trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Denina Filippo, id. id• In aspettativa a Vercelli, richiamato in servizio
effettivo e destinato al 19 fanteria.

Corpo veterinario militare.

Con RR. decreti del 4 dicembre 1887:

I seguenti dottori di zooiatria sono nominati sottotenenti veterinari

colla destinazione per ciascuno indicata:

De Metrio Glovanni, soldato di 16 categoria distr. Lecce, domiciliato
a Nardo (Lecce), 9 artiglieria.

Alimenti Orlando, id. id. Teramo, id. a Teramo, 1 id.

Giusti Giuseppe, id. 2a categoria id, Barletta, id. a Taranto, 2 Id.
Brindisi Emillo, id. 1* categoria id. Potenza, id. a Trevigno (Potegza),

3 id.
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Barbaro Gaetano, id, id. Catanzaro, id. a Monteleone (Catanzaro) 4
Musci Salvatore, Id. 2* categoria id. Barletta, id. a Corato (Barletta),

5 Id.

giveti Alessandro, id la categoria id. Castrovillari, id. a Roccaber-
narda (Castrovillari), 7 id.

Pavanotto Antonio, id. id. Treviso, id. a Moolo (Venezia), 6 id.
Varvelli Gio. Battista, id. id. Casale, id. a Casorzo (Casale), 8 id.
Zardin! Enrico, id. id. Padova, id. a Padova, 12 id.
Boer Augusto, id. id. Treviso, id. a Carbonera (Treviso), 9 Id.

Filippi Giuseppe, id, id. Reggio Emilla, id. a Guastalla (Reggio Emilia),
. 11 id.

Upgarelli Leone, id. 3* categoria id. Ferrara, id. a Ferrara, 12 id.

Cerquetti Adriano, id. id. Ascoli Piceno, id. a Bologna, 4 id.

Nigrisoli Ugo, id. 24 categoria id. Ascoli Piceno, id. a Ferma (Ascoli
Piceno), 6 id.

Tarantini Filippo, id. id. Barletta, id. a Corato (Barletta), 10 id.

U//lciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto 15 dicembre 1887.

Bottero Giovanni, capitano contabile in posizione ausiliaria, collocato

a riposo, per sua domanda, ed inscritto nclla riserva.

Con R. decreto del 4 dicembre 1887:

Narchi Giovanni Battista, tenente di fanteria in posizione ausillaria,
bollocato a riposo, per sua domanda, ed inscritto nella riserva

col grado di capitano.
Con decreti Ministeriali del 4 dicembre 1887:

Turci cay. Torquato, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, ora
in servizio al Ministero guerra, ricollocato nella posizione di scr-
vizio ausiliario.

Chiarelli Giovanni, id. id. id.. domiciliato a Rovigo, richiamato tem-
poraneamente in servizio effettivo al 7 alpini pel servizio del ma-

gazzino di Pieve di Cadore.

Ufficiali di complemento dell'esercito permanente.

Con RR. decreti del 4 dicembre 1887:

1, seguenti utilciali di complemento dell'esercito permanente, sono
ascritti in tåle qualltà alla milizia mobile.

Arma d'artiglieria.

Boggiano Cesare, tenente distretto Genova. '

Sciacca Emanuele, id. id. Messina.
Somaini Francesco, id. id. Varese.
Trieste Vittorio, id. id. Padova.
Fabris Francesco, id. id. Udine.
Pompili Riccardo, sottotenente distretto Perugia.
Iona Amedeo, id, id. Ancona.
Vannucchi Poggio, id. Id. Bologna.
Crisail Antonino, id. id. Messina.
Scandellari Giuseppe, id. id.'Ferrara.

* Arma del genio.

De Stefani Giuseppe, sottotenente distretto Verona.
Venturi Filippo, id. id. Foril.
I seguenti sottufficlali sono nominati sottotenenti contabili di com-
plemento dell'esercito permanente (art. 1, lettera c), legge 29

giugno 1882, n. 830), ed assegnati al distretto per ciascuno in-

dicato, rimanendo in congedo illimitato.
Casale Francesco, furiere maggiore distretto Palermo - Distretto

Nola.
Benvenuto Lorenzo, furiere id. Sassari - Id. Sassari.

Pescatori Arnaldo, furiere maggiore id. Parma - Id. Roma.
Salvano Giovanni, id. Id. Mondovl - IJ. Verona.
Diaz Ernesta, furiere id. Napoli - Id. Taranto.

Fantoni Posquale, id. id. Novara - Id Novara.

Con determinazione Ministeriale del 4 dicembre 1887 :

De Gemmis Gio. Battista, tenente complemento arma del genio, df-
etretto Torino, chiamato temporaneamente in servizio fino a tutto

il 25 febbraio 18gpresso il 3 genio, alla sede del quale si pre-
senterà nelle ore antimeridiano del 16 corrente.

Ruggiero Francesco, sott. id. id. Perugia, Id..id. Jd. Jd., si, presenterà
nelle ore antimeridiane del 16 gennaio 1888.

Grechi Plotro, sottotenente .contabile complemento, distretto Bologna,
chiamato temporaneamente in servizio presso 11 distretto di Ra-

venna, dal 12 dicembre 1887.
Facco Francesco, id..id, id. Genova, id. id. Id. 26 fanteria, Id. id.

Notificazione
4 dicembre 1887.

Aidala Rosario, sottotenente di complemento, in- aspettativa per so-
spensione dall'impiego, cancellato dat ruoli, in seguito a sentenza

della Corte d'assise di Siracusa, in data 10 novembre 1887.
MILIzIA MOBILE.

Con R. decreto del 1° dicembre 1887:

Lorido Benedetto, sottotenente complemento fanteria, distretto Avel-
lino, accettata la dimissione dal grado.

Con RIf. decreti de14 dicembre 1887:
I sottoindicati tenenti di milizia mobile, arma di artiglieria, cessano

per ragione di età, di appartenere alla milizia stessa, e sono in--
ser:tti collo stesso grado nella riserva, dietro loro domanda.

Coppola Luigi, distretto Lecce.

Ajres Stefano, (treno) id. Torino.
Torgano Pietro, (id.) id. Parma.

I sottoindicati tenenti di milizia mobile, arma di artiglieria, cessano,
per ragione di età, di appartenere alla milizia stessa.

Pellegrini Ranieri, disiretto Caserta.

Iemoli Aristide, (treno) id. Milano.
Primicerlo Girolamo, (id.) id. Cosenza.
Legrenzi Francesco, (id.) id. Brescia.
Muscinelli Marcello, tenente di complemento milizia mobile, arma di

artiglieria, distretto di Torino, inscritto collo stesso grado nella
riserva, dietro sua domanda (art. 11, legge 29 giugno 1882, nu-
mero 830).

Forlanini Enrico, tenente complemento milizia mobile, arma del genio,
distretto Foril, cessa, per ragione di età di appartenere alla mi-
lizia mobile. -'

Rostagno cav. Fortunato, sottotenente di complemento di miliziamo-
bile reggimento cavalleria Piacenza, ammesso col grado di tenente
contabile nella milizia territoriale.

I seguenti sottuilleiali sono nominati sottotenenti contabili di comple-
mento della milizia mobile ed assegnati al distretto per ciascuno
indicato, rimanendo in congedo illimitato.

Folchi Edoardo, furiere maggiore distretto Firenze -- Distretto Firenze.
Cinelli Gregorio, id. id. Mantova - Id. Firenze.
Vega Giovanni, id. id Reggio Calabria - Id. Mondovi.
Zagnoli Filippo, id. Id. Roma -- Id. Napoli.
Zappieri Luigi, id, id. Voghera - Id. Ancona.
Piso Alfonso, id. id. Caserta - Id. Chieti.

Pacenza Pasquale, furlere id. Castrovillari - Id. Aquita
UFFICIALI DI RIS2cRVA.

Con RR. decreti del 1° dicembre 1887:

Tanchi cav. Emillo, tenente colonnelle di riserva (fanteria), dispen-
sato, per sua domanda o per età, da ogni servizio eventuale,
conservando l'onore delll'uniforme.

De Luca Francesco, tenente di riserva (id.), Id., id., id., id.
Grasso cav. Giuseppe, id. id. (id), id, id., id., id.
Romano cav. Giacomo, id. id. carabinieri reali, Id., id., id., id.
Mauri Ferdinando, tenente contabile di riserva, trasferito collo stesso

grado nella milizia territoriale, fanteria, 40 battaglione, 2* com-
- pagnia (Milano).
Orecchia Pietro, maresciallo d'alloggio in ritiro dei carabinieri realf,

domiciliato a Castello d'Annone (Alessandria), nominato sottote-
nente di riserva (carabinieri Reali).
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Con RR. decreti del 1* dicembre 1887:
Bonanni llanlero, tenente fanteria dimissionario, nominato tenente

nella milizia territoriale, fanteria, 158 battagliene, 2a compagnia
(Aquila).

Palmieri Rugglero, tenente milizia territoriale genio, 27' comp. Bari,
Ilmosso dal grado.

Musatti cav. Eugenio, capitano fanteria milizia territoriale, 94 batta-

glione (Padova), accettata la dimissione dal grado.
Con R. decreto del 4 dicembre 1887:

Iannaco Francesco, tenente innteria milizia territoriale, 256 battaglione
(Barletta), accettata la dimissione dal grado.

IMPIEGATI CIVILI.

Con RR. decreti del 17 novembre 1887:

RETTIFICA D'INTESTAZIONE 36 paabluicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloe

num. 732243 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

L. 50 al nome di Intrigila Teresa, fu Nicola, nubile, domiciliata in

Siracusa ò stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecha doveva invece intestarsi ad Intrigila Raffaeta, fu Nicola, Rh-

bile, domiciliata in Siracusa vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, Ove non sieno state notilleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Rom9, 11 19 novembre 1887.
Il Direttore Generale: Novnu.

Filippi cav. Giacomo, formaetsta capo di la classe farmacia centrale,
promosso chimico farmacista direttore della farmacia centrale mi.

litare.

Ponzi Erasmo, id. 2a classe id , id, farmacista capo di la classe e

trasferito all'ospedale militare Bologna.
Risoletti Sossio, farmacista di la classe ospedale militare Genova, id,

id. 24 classe id. id. Milano.

Bompiani Alessandro, id. 26 classe corpo speciale Africa, id. farma-
cista di la classe continuando come contro.

Fabris Ricevdo, Id. 3* classe ospedale militare Padova, id. id. 2a
classe Id. Id.

Con RR. decreti del 4 dicembre 1887:

CarlInfanti Emilio, farmacista di 3* classe ospedale militare Roma, re-

vocato e considerato come non avvenuto 11 R. decreto 25 set-

tembre 1887 d1 nomina all'impiego controsegnato.

Caro llosarior furiere 9 artiglieria, nominato aiutante ragioniere di ar-

tigfjeria e destinato alla direzione artiglieria Messina.

PRESIDH D'AFRICA.

RarTiricA o'INTESTAZIONE (3 pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010, cioë:

aum. 621136 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

fire ;5, al nome di Mens Maria, Lucia e Giorgio di Battista minori

sotto la patria potestà del padre, domiciliati in Piossasco (Torino) è
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dat ri-

chiedenti all'imministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi a Mens Maria-Lucia e Giorgio di Battista minori ecc.
Veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida rhtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 novetnbre 1887.
Il Direttore Generale: NovELLI.

Notificazione.

Suppo Benedetto, capitano 37 fanteria, ritornato in Italia dat prestdii
d'Africa il giorno 4 dicembre 1887.

Pecori Giraldi conte Guglielmo, capitano di - stato maggiore, partito

per i presidii d'Africa il giorno 5 dicembre 1887.

Lomi Cesare, tenente 85 fanteria, id. Id.
Marra Emerico, id. 24 id., Id. id.
Cavara Vincenzo, id. 3 genio, id. id.

Leoni Leone, sottotenente medico regg. cavalleria Padova, id id.

DIREZIONE GENERALli' DEL DEBITO PUBBLICO

RErrirkA D'DITESTAZIONE (ga

DIREZlONE GENERALE DEI TELEGRAF1

Avvisi.
L'S corrente, in Borghetto Lodigiano, provincia di Milano, è stato

aperto un ufficio telegrafico governativo, al servizio del Governo e

dei privati, con orario limitato di giorno.
Roma, 9 dicembre 1887.

L'uffleio internazionale delle Amministrazioni telegraflche residente

in Berna annunzia il ristabilimento della comunicazione con Antigual
I telegrammi per Antigua riprendono il loro corso normale.

Roma, 9 dicembre 1887.

CONCORSI
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento

cioè: n. 664484 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per lire 285, al nome di Vicario Guido di Giovanni e prole nasci-

tura da quest'ultimo minore il primo sotto l'amministrazione di detto

suo genitore domiciliato in Torino è stato così intestato per errore

occorso nelle indicazlóni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece mtestarsi a Vicario Lorenzo

Carlo Guido di Giovanni e prole nascitura da quest'ultimo, minore il

Årimo sottò l'amministrazione di detto suo genitore, domicihato in

Torino, Vero propriëtario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate op-

posÌzioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 novernbie 1887.
, li Direttore Generale; Novnu.

MINISTERO DELL'INTERNO

È aperto un concorso per titoll per la nomina triennale di un me-

dico visitatore di 3• categoria, con l'onorario di lire 1000 per l'uf.
fleio sanitario in Castellamare di Stabia, con obbligo della residenza

in quel comune.
Gli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministero del-

l'interno, non più tardi del 15 gennaio p. v., le loro domande, cor-
redate dei documenti prescritti dal regolamento f• marzo 1864, com,
provanti:

1. Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di
medicina e chirurgia da tre anni almeno ;

2. Di avere frequentato assiduamente per sei mesi almeno uno

dei principali Siftlicomi del Regno o un ospedale con apposite sala
destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la
direzione dei medici ordinari ¡
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3. Di aver tenuta buona condotta, adducendo in prova un certi-

ficator del sindaco di ogni comune nel quale banno fatto dimora nel

triennio precedente alla domanda ;
4. Di ave e compluto gh anni 25.

Sono riguar-lati come titoli da valere nel concorso:
L'assiste za prestata in un Slfilicomio od in un Ufnzio sanitario

del Regno per un anno ;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie ve-

neree o affini;
I.e pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od affezioni a

quello attinenti.
Roma, 6 dicembre 1887.

IL Direttore della Sanità Pul>blica
L PAGUANI.

PA RTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

AMGWe 40x¾.ul0 -- Lunedi B dicembre ·xx7

Presidenza del Presidente ßlANCHERI
La seduta è aperta alle ore 2 30.

ZUCCONI, segretario, legge il processo verbale della seduta di sa-

bato, che è approvato.

SANGUINETTi presenta la relazione sul disegno di legge in favore
del danneggiati dal terremoto in provincia di Cosenza.
SPROVIERt chiede che questo disegno di legge sia iscritto ne!I'or-

dine del giorno
PRESIDENTE avverte che appena sarà stampata e distribuita la re

lazione, il relativo disegno di legge sarà immediatamente iscritto nel-
l'ordine del giorno.
MARIOTTI RUGGERO, presenta la relazione sulla domanda per au-

torizzazione a procedere contro 11 deputato Gugifelmini.
BOSELLI presenta la relazione sul trattato di commercio fra l'Italia

.o l'impero Austro Ungarico.
CRISPI, presidente del Consiglio, presenta un disegno di legge per

dar facoltà al Governo di dare esecuzione provsisoria ai trattati di
commercio che fosscro stipulati prima dela flae dell'anno con la

Francia, Spagna e Svizzera.

Chiede che sia dichiarato d'argenza e che sia deferito all'esame
della Commissione che esaminò 11 disegno di legge per approvazione
del trattato di commercio con l'Austria-Ungherla.
Discussione del disegno di legge f.guardo ai con/ributi per opere

idrauliche di 2a categoria.
SARACCO, ministro del lavori pubblici consente che la discussione

ti apra sul disegno di legge come è stato modificato dalla Columis-
sione.

ZlICCONI, segretario, ne dà lettura,
VENDRAMINI chiede al ministro delle dichiarazioni che lo rassicu-

1140 sólio scopo di questa legge; per modo che essa venga ad essere
più esplicito e regoli definitivamente. la importante materia dei con-
tributi per opere idrauliche, e la liquidazione delle relative spese.
Esamina le disposizioni presenti della legge, che egli non trova

tutte eque; non essendo il contributo in proporzione diretta della di-
fesa che per le opere idrauliche ricevono i proprietari.
Conflda che il Ministero si prenderà cura che siano costituiti i con-

sorzi per modo che se ne abbia un aiuto veramente ellicace.
Espone quindi alcune considerazioni sul diverso periodo di liqui-

dazione e sul diverso modo nel quale le spese vengono ad interes-
safe la provincie. Non propone alcun emendamento, ma chiede espli-
çite dichiarazioni sulle facoltà che si riserba il Governo a questo pro-
posito.

LUGLI, appartenento ad una provincia .cha da una erronea appli-
cazione della legge organica ha sent.to grave danno, trovasi costretto
a parlare.
Accenna alla erronea formazione di consorzi. Concorda quindi con

l'onorevole Vendramini che ne vengano offese le prime .norme della
giustizia distributiva; e rittene esser giunto il mominto che si trovi
un rimedlo a ciò ; notando anche come la formazione dei perimetti
sia stata fatta quasi esclusivarnente a scopo flscale.

Desidererebbe quindi che si facesse una revisione dei perimetri is
contraddittorio con i proprietari interessati.
CilINAGLIA, relatore, si unisce agli onorevoli preopinanti nel rag-

comandare al Governo di studiare diligentemente la materia e di pro-

porre quel provvedimenti che valgano a togliere le disuguaglianze
che gli onorevoli Vendramini e Lugli hanno lamentato.
E considera i singoli desideri espressi dai ridetti oratori comprest

implicitamente nell'ordine del giorno proposto dalla Commissione.

Quanto al ritardo nella liquidazione delle spese sostenute nel do.
cennio, ritardo lamentato dall'onorevole Vendramini, dichiara che la

Commissione non ha mancato di sollecitare la liquidazione medesima
e che il Governo ha esposto le gravi dillicoltà che si oppongono al

coordinamento della contabilità relativa.

Spera tuttavia che la liquidazione verrà il più possibile affrettata.

SARACCO, ministro det lavori pubblici, dich'ara di accettare l'ordine
del giorno presentato dalla Commissione senza attribuire ad esso

alcun carattere precettivo e molto meno la estensione che intende-

robbe dare al medesimo l'onorevole Lugli. Dichiara però che l'ammi•

nistrazione ha già preparato le norme relative ai consorzi, norme
che saranno tra pochi giornt trasmesse al Consiglio di Stato per la

sua approvazione.
La rettificazione det perimetri potrà farsi soltanto in riguardo agli

errori che siano occorsi a l'interno dei perimetri stessi.
Ai lamenti del con:orLil per ecceBSo del cor.tributo, contrappone

che il Tesoro si trova in isborso di ben undici milioni dei quali at-
tende il rimborso dai consorzit. Non esclude tuttavia che si possano
winttare rimedii amministrativi i quali valgano ad impedire che 11 rf-

parto del contributi si traduca in qualche caso ad un'offesa della giu.
stizia distributiva.

CHINAGLIA, relatore, fa osservare alPonorevole ministro che la mi.

gliore class!ßcazione dei flumi e dei torrenti è un desiderio ripetuta-
mente e solennemente espresso dal Parlamento. I legislatori del 1865
non poterono tener conto delle eccezionali condizioni delle provincie
lombardo-venete ; onde nacque una stridente disparità di trattamento.
Nè diversamente possono considerarsi gli effetti della legge del 1865

per quanto concerne le provincie meridionali. Comprende, perð, le
riserve fatte dal ministro per riguardo alle condizioni del bilancio; ed
è por questo che la Commissione, invece di proporre immediati prov-
vedimenti, si limita a chiedere che si trovi modo di temperare In-
tanto le più gravi durezze, e si studit la maniera di preparare i mezzi
coi quali in avvenire si possa meglio regolare questa materla. (Ap-
provationi).
LUGLI ringrazia il ministro delle dichiarazioni fatte quanto alla co-

stituzione dei consorzi idraulici; però insiste nel chiedereche, prima,
si faccia una revisione dei perimetri.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde che è suo pensiero
di far procedere a una revisione parziale dei perimetri, come domanda
Ponorevole Lugli.
Itisponde poi all'onorevole Chinaglia che ha dovuto fare 19 riserve

alle quali egli ha alluso, appunto per non impegnare la floanza dello
Stato, la cui condizione sarà in breve esposta alla Camera.
DI SANT'ONOFRIO voterà il disegno di legge e anche l'ordine del

giorno della Commissione. Senonchè non crede che il sigolâcato di
questo debba limitare 11 còmpito del Governo a studiare 11 da farsi,
ma debba esplicarsi invece con la presentazione di provvedimenti 14-
tesi a migliorare la legislazione dei torrenti e il modo di facilitare la
costituzione dei consorzil, secondo i voti cinque volte espressi dalla
Camera.
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SARACCO, ministró del Invori pubblici, Osserva all'onorevole Di

Sant'Onofrio che due Commissioni furono nominate appunto per stu-
diare 11 regime del torrenti, ma che la loro opera non risultò molto

efficace. Ora, uomini tecnici studiano elaaemente il problema, ed egli
sarà lieto se potrà presentare in breve tempo provvedimenti legis6-
tivl in proposito.
CHîNAGLIA, relatore, insiste nel thiedere al ministro di dichiarare

che, appena le floanze lo consentiranno, terrà conto dei legittimi de-
sideri che si sono manifestati in questa discussione.
VEÑDRAMINt prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole mi-

ntstro.
PRESIDENTE legge 11 seguente ordine del giorno proposto dalla

Commissione:
« La Camera, riconfermando i propri votl per una riforma nei no

stri ordinainenti idraulici intesa ad una migliore classificazione dei

flumi, gorrenti ed altri corsi d'acqua, raccomanda al Governo che tale
riforma debba comprendere provvedimenti diretti ad agevolare la

formazione ed 11 buon funzionamento del consorzi, nonchè Pappli-
cazione delle vigenti leggi sulle bon10cazioni delle paludi e dei ter-
ren! paludosi. »
(È approvato. Sono pure approvati senza discussione i due arti-

coli del disegno di legge).
ADAMOLI, segretario, fa la chiama per la votazione a scrutinio

segmto.
PRESIDENTE dichiara il risultato della votazione.

Votanti
. . . . . . . . . . . 216

Favorevoli
. .

.
. . .

190
Contrari . . . . . . .

26
(E' approvato).
Anminzia le seguenti domande d'interrogazioni delPonorevole Ga-

relli, Galimberti, Capoduro, Serra, Roux, Basteris, Boselli, Delvecchio,
lilassaÑ, Chiaves, Giolitti, Buttini, Conipens, Villa, Berti, Giordano,
Sanguinetti, Glanollo, Demaria, Peyrot, Vays a, al ministro dei lavori

publici :
< Sui ritardi frapposti alla costruzione della stazione di Bastia ; »

Dell'onorevole Solimbergo allo stesso ministro dei lavori pubblici

ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, annuisce a che la di-

scussione si apra sul progetto della Commissione.
ZUCCONI, segretario dà lettura del disegno di legge.
RANDACCIO crede che da molto tempo si sia attentato all'esistenza

dei tr ibunali di commercio ; sperava che l'onorevole Zanardelli non
avesse lui ad attuare questa minaccia. Male a proposito si à citata

un'opinione del Casaregis contro i tribunali di commercio; contro di
essa si possono opporre ben altre opinioni, fra le quali quella auto-
revole di Urbano Rattazzi. Rileva come tutte le Camere di commercio

si siano pronunclate contrarie all'abolizione dei tribunali di com-

mercio

Non crede che, come afferma la Commissione, il fôro ed i giuri-
speriti abbiano desiderato questa abolizione. Riconosce che negli ul-
timi anni i tribunali di commercio sono decaduti; perð la principale
responsabilità ne ricade al Governo. Raccomanda all'onorevole guar-

dasigilli che, se i tribunali di commercio devono essere in ogni modo

aboliti, faccia ogni sforzo perchè i nuovi magistrati che devono so-

stituirli siagio periti specialmente nel diritto marittimo, che à una

specialità poco studiata nelle nostre Università. Raccomanda inoltre
che dove ora ei 4 un tribunale di commercio non si manchi d) isti-

tuire il tribunale civile, che lo deve surrogare

GRIMALDI, ministro di agricoltura e commercio, dichiara che ri-

sponderà domani in principio di seduta alla interrogazione degli ono-
revoli Gallotti e compabni.
BUTTINI crede che gli attuali tribunali di commercio cadranno non

per volonta del guardasigilli ma per la forza dei tempi'nuovt.
Il progresso degli studi di diritto commerciale è stato grandissimo

dal 18õ5, quando il guardasigilli Rattazzi facea le lodi del foro com-

merciale, al giorno d'oggi. Del resto è antico il movimento Verso la

abolizione dei tribunali speciali e cita l'abolizione del contenzioso am-

ministrativo. Quando una giurisdizione principale si vuole conservaro,
deve essere perfetta, sviluppata in tutti i suoi gradi, estesa-a tutto 11

paese, mentre così non è dei tribunah di commercio, che non trat-

tano tutti gli affari commerciali, non si estendono .a tutte lo istany,
nè funzionano in tutta l'Italia.

lotorno al « servizio postale e commerciale sul Mar Rosso. >

DegÈ onorevoli Gallotti, Cagnola, Gorio, all'onorevole ministro di

agricoltura, industria e commercio per sapere se intends regolare il
commercio della margarina e degli altri surrogati del burro in modo
che steno impediti gli abusi che oggi si verificano a danno dei pro-

duttori del burro naturale ed in frode dei consumatori;
E dell'onorevole Bonght al ministro dell'interno per sapere:

< 1•_ Se a lui risulti che netPanno 1887 l'emigrazione del di-

stretto di Oderzo sia stata fuor di misura maggiore che negli anni
precedenti e maggiore altresl, quantunque in minor proporzione degli
altri distretti, della provincia di Treviso;

< 2• Se, essendo questa emigrazione procurata ed effettuata in

modo Illegittimo, egli abbia mezzi efficaci di contenerla e intenda

usarli. »

Svolgimento di una interrogazione del deputato Boneschi.
PRESIDENTE invita l'onorevole Boneschi a svolgere la sua inter-

rogazione sulle servitù militari al ministro della guerra.
DONESCHI domanda de l'attuale ministro della guerra vuole mao-

ténere la þrome3sa già fatta dall'onorevole Ricotti di presentare entro
Panno un disegno di legge sulle servitù militari.
BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, dice che fin dallo scorso

agosto 11 Comitato dell'arma del genio aveva presentato un rapporto
al blinistero sull'argomento delle servitù militari; ora aspetta il PA-

rero delfavvocatura erariàle; qúando questa avrà rispos.to, prenderà
i dovuti concerti con il ministro delle finanze e vedrà il da fare.
PRESIDENTE. Essendo assente l'onorevole ministro dell'interno,

crede che si debba sospendere la discassione sul disegno di legge
intorno alla estensione della ylisposizione della legge 28 giugno 148L
a coloro che dopo lo sbarco a Talamone hanno preso parte alla

campagna 1860-61.
Decide che si passi alla discussione del disegno di legge sulfabo-

Ilzione dei tribunali di commercio.

Crede poi che nello stato attuale delle cose la conservazione del

tr.bunali di commercio equivalga ad un'1ngiustizia, giacchè so i tribu-

nali di commercio formano una garanzia, essa dovrebbe essere estesa

a tutta la nazione.

Non opina che l'esistenza dei tribunali di commercio sia una vera

garanzia, giacchè gli attuali giudici commerciali so non mancano di

integrità mancano d'operosità. Nè poi l'attuale magistrato di comnier-
cio è sempre privo di preoccupazioni nelPemettere le proprie sen-

tenze, giacchè vuole sempre salvaguardare gli interessi del proprio
colo.

I Codici di commercio hanno tolto ora una grande parte Ai'Impor-
tanza a quella conoscenza perfetta degli usi commerciali, che prima
era capitalissima.
Raccomanda all'onorevole guardasigilll di fare in modo che i nuovi

giudici, che devono giudicare le cause commerciali, abbiano la neces.
saria pratica e competenza, e lo prega di prendere i dovuti accordi
,col Ministero d'istruzione pubblica affinchè sia meglio coltivato n¢llo
Università lo studio del diritto marittimo.

Spera che saranno chiamati in servizio elementi nuovi, senza i

quali i nuovi tribunali commerciali mancheranno della necessaria com,
petenza ; spera pure che la presente legge sarà votata all'unanimitû.
PRESIDENTF, Invita a parlare l'onorevole Massabð.
Voci. A domani, a domani! -- Parli! Parli!
MASSABO', nato in un luogo dove funzionano lodevolmente due

tribµnali di commercio, non vuole assistere alla loro morte senza

spendere una parola in loro difesa. Se i tribunali di commercio fun-

zionano male bisogna riformarli non toglierli. Il diritto commerciale

è nato dalle consuetudini e lo sviluppo di quyte non sarà arrç¶ato
da nessun codice di commercio; volere sostenere che il diliito com-

merciale si fermerà riel suo svolgimento è un'eresia giuridica.
Cita molti casi in cui lo spirito di equità dei giudici commerciali

ha fatto fare preziosi acquisti al diritto codificato. Fa la storia del-
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antica giurisdizione consolare, dall'Italia diffusa in tutta l'Europa. Cita
m appoggio del suo assunto le parole prenunciate nel 1871 dal guar-
dasigilli Da Faleo strenuo sostenitore dei tribunali di commercio.
Crede che un'istituzione che ha reststito alle vicende di sette secoli

bisogna che risponda ad un bisogno intimo, cioè at veri bisogni del
commercio. Il ceto commerciale, a giudicare dai responsi delle Ca-

mero di commercio, è unanime nel respingerne l'abolizione. L'opt-
nione del giureconsulti è, per lo meno, profondamente scissa e

divisa.

Cita.gli esempi di moltissimi paesi, che gelosamento mantengono i
tribunali di commercio. Dinanzi a tante gloriose tradizioni, a tanti

esempi non crede che si possano i tribunali di commercio abolire a

cuor leggiero, e se sono decaduti, come riconosce, si deve tentare
almeno di rialzarli. La principale causa di decadenza è l'int6rvento
dentro di essi del magistrato togato.
La celerità della procedura, principale pregio det tribunali di com-

'mercio francesi, viene *impedita in Italia dall'intervento appunto del

magistrato togato. Spera che invece dell'abolizione si vorrà adottare
qualche temperamento e ne suggerisce taluni. La giurisdizione com-
merciale non ð un privilegio di casta, perchè riguarda una classe spe-
eiale di atti, no i di persone. Cita esempi di molte giurisdizioni spe.
ciali, che ancora esistono.

Conchiude augurandosi che l'onorevolo ministro voglia almeno con-
servare in principio l'istituzione del tribunali di commercio e crede
che la loro soppressione radicale debba far sentire il bisogno della loro
restaurazione.

DEMARIA, prega l'onorevole ministro delle finanze di voler flssare
il giorno nel quale risponderà alla sua interpellanza.
MAGLIANT, ministro delle ílaanze, stabiliste il giorno 19,
La seduta termina alle 6,22.

DIARIO ESTERO

Como fu già annunziato per telergafo un consiglio di guerra ebbe
3uogo a Vienna sotto la presidenza dell'imperatore. Vi assistevano l'ar-
iciduca Alberto, il ministro della guerra, il capo dello stato maggiore
e parecchi comandanti di corpi d'armata.
Si telegrafa ora da Vienna 9 dicembre al Temps di Parigi che in

questo consiglio non fu presa nessuna decisione inquietante. Sembra
anzi, che la situazione vi sia stata giudicata in modo assal pacitlco.
Le delegazioni non verranno convocate, ciò che certamente avrebbe
avuto luogo ove la situazione fosse stata giudicata minacciosa; non si
prenderanno altre misure militari sul confini della Galizia giacchè le
truppe ivi di stazione si reputano suffleienti per ogni eventualità. Se
i concentramenti russi dovessero continuare, si provvederebbe; ma
siccome, in fondo, prevale la persuasione che tutto si spiegherà da
qui a qualche giorno, fu jdeciso di non tenere altro conferenze mi-
litari,

2 giornali di Pesth osservano che 11 concentramento delle trupfe
russe gulle frontiere della Galizia non data da ierl; che esso è comin-
elato già da parecchi mesi e che dal governo austriaco sono state
prese tutte lo misure necessarie per ogni contingenza.
« Certamente, dicono quei giornali, si era sperato che dopo l'inter-

V:sta di Berlino cesserebbe la tensione dei rapporti ecAla Russia non
appena lo czar fosse ritornato a Pietroburgo. La spe ranza fu delusa
è vero, ma bisogna attendere altri atti più significati vi da parte della
Russia per conchiudere che essa Voglia dichiarare la guerra all'Au-
stria.

< Il gabinetto di Pietroburgo darà probabilmesnte delle spiegazioni
e l'inquietudine non tarderà a cessare ».

La Corrispondenza di Buda-Pesth nota ce l'effettivo delle truppe
russe alla frontiera è molto inferiore a qu's! e che annunziano i gior-naÍl tedeschi.

Sullo stesso argomento si telegrafa da Vienna all'agenzia Havas:

¢ Per ció che risguarda particolarmente i movimenti delle truppe

russe, l'operazione militare, che consisterebbe a scaglionare 120 mila

uomini sulla frontiera della Galizia, sarebbe un errore di tattica che la

Russia non commetterebbe di certo.

< Ciò che è vero si à che la Russia ha di recente an;nentato le

sue truppe in Polonia di due divisioni di cavalleria, formangt un effet-

tivo di 10 mila uomint. Questo aumento si spiegherebbe colla grande
abbondanza di foraggi nelle pianure della Vistola.

« L'arrivo di otto reggimenti che compongono queste due divisioni,
ha provocato naturalmente dei movimenti, e delle dislocazioni neglã
altri corpi della regione e dei mutamenti negli accantonamenti. Giova,
infatti, rammentare che contrariamente a ciò che avviene presso gli
altri popoli, la cavalleria russa è sempre accantonata nel villaggi presso
gli abitanti, per profittere idei foraggi 'che abbondano nel paese, ma

ciò produce uno sparpagliamento di forze.

« Nulla, adunque, nella presente situazione, da qualunque pdhto la
si consideri, somiglia al concentramento di truppe che la Russia operi,
sotto un'altra latitudine, in Bessarabta, alla vigilia della guerra contro

la Turchia. *

Da Bellino poi si scrive per telegrafo al Journal des D¿bats:

< Alcuni giornali hanno insinuato che la voce di colicentramenti

delle truppe russe ai confint austriaci è stata divulgata dai giornali
semiufficiali della Germania allo scopo di assicurare l'approvazione
della nuova legge sulla Landstrum Julia quale dovrà pronunciarsi pros-
simamente il parlamento germanico.
« L'articolo del Fremdenlitatt, ispirato dalig cancelleria austriaca,

per quanto si afferma a Berlino, à la miglior proys che questi con-
centramenti esistono. D'altronde comepotrebbesiaffergnare cheilprin-
cipe di Bismarck abbia bisogno di queste invenzioni per far votare

dal Reichstag i suoi progetti militarii Esso è sicurissimo della sua

maggioranza composta di conservatori e di nazionali liberalf; non vi
è dubbio che questa maggioranza, dopo aver votato 11 sagtennato, Yo-
terà egualmente i nuovi aumenti di truppe.
« Ma, in generale, non si crede all'eventualità di una guerra pras-

sima tra la Russia e l'Austria, non ostante i concentramenti di truppe
russe perchè a questi succederanno, occorrendo, i 60ncentramenti di
truppe austriache e perchè lo czar sa benissimo (ed à questo il risul-
tato della sua intervista col principe di Bismarck) che l'alleanza con-
clusa tra la Germania, l'Austria e l'Italia è solida ed esso non vorrã

affrontare di certo la coalizione di queste tre potenze. »

TELEGR.A.MMI
(AŒmNZIA ST.mrANI)

MASSAUA, 12. - Novecento camelli sono qui attesi stasera. Altri
duecento se na comprano oggi a Massaua.

Dei 1800 muli venuti col corpo di spedizione, durante la traversata
na sono morti dieci e due si annegarono nello sbarco.

NAPOLI, 12. - Stamane il piroscafo Re0ina Margherita è arri-

Vato da Massaua.

MASSAUA, 12. - Mancano notizie sicure sulla razzia operata da

Deteb contro gli abissini. Pare che le prime voci fossero esagerate e

cha fo,sero causate dat panico prodetto dal passaggio di Debeb at-

traverso gli Ascher, che fuggirono a Ghinda.

Pare che Debeb marci verso Mensa, seguito da alcune centinaia di

armati.

PAflI3I, 12. - Camera del deputati. - Il rainistro del commereto,
Da stresme, parlando in oraline alla proposta di aumentare i dazi

dog inali sui prodotti italiani, dice che egli non ha da combattere

Pargenza s lla proposta stessa_, giacchè non è inscritta alPordine del

giorno della Camera; domanda Foltanto una dilazione per ultimare i

negoziati aperti coll'Italia.
Dellive risponde presentando la relazione della Cornmissione d'ini-

ziativa, la quale relazione conchiude per la presa in considerazione

e per l'urg nza della proposta suddotta,
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Queste conclusionl sono approvate, e la proposta in questione 6
rinviata alla Commissione doganale.
SAN REMO, 12. - Il principe ereditarlo di Germania si 6 imbar-

cato oggi alle 2 pomeridiano colla famiglia sul vapore posto a sua

disposizione dal R. Governo ed ha fatto un'escursiono a Capo Verde.
Ritornð allo qttattro o mezzo pomeridiane.
BERLINO, 12. - Il principe e la principessa ereditari di Sassonia-

Meiningen sono partiti por San Remo.

BERLINO, 12. - La Nagonal Zeßung pubblica il seguente passo
di una lettera della principossa imperiale:
« Travers!amo tempi di dure prove, ma il sapere che la nazione

spera con noi ci è oltremodo consolante. Vedendo 11 principe impe-
riale in uno stato animato e florido, non si può che fare assegna-

mento sulla sua buona costituzlone e pensare che non gli mancherà
la salute per adempiere i suol doveri. Sebbene egli si trovi in uno

stato più favorevole, dovrà però aversi riguardi ancora per molto

tempo e parlare poco. »

SAN REMO, 12. - Si attende qui pel 20 corrento 11 duca di Edim-

burgo.
Il principe Enrico ai recherà ad incontrare a Genova 1 principi di

Sassonia Meiningen.
PARIGI, 12. - Il presidente Carnot ha firmato i decreti di nomina

del nuovo ministero. Questo è definitivamente composto cosl:

Tirani, presidenza e finanze;
Flourens, affari esteri ;
FallIhres, giustizia;
Sarrien, interno;
Faye, istruzione pubblica;
Mahy, marina;
Loubet, lavori pubblici;
Dautreame, commerclo;
Viette, agricoltura.

È ancora incerto chi sarà nominato ministro della guerra. Questo
portafoglio fu offerto al Benerale Logerot.
PARIGI, 12. - Tirard riuni Iersera, alle 10 pom., all'Eliseo, i prin-

cipali elementi con i quali egli intendeva comporre il nuovo mi-

nIstero.

Stante il rinate di Lockroy di entrare nella combinazioile, la riu-

niono constatð unanimamente che il gabinetto progettato era irrea-
lizzabile.
Tirard declinerà Il mandato afildatogli. Si crede che Floquet sark

chiamato stamane all'Ellseo.

R104ANEIRO, 11. - È giunto e prosegue per Genova 11 postale
Europa detIa linea La Veloce.

TELEGRAMA METEORICO
de11'Umoto Centrale di Hoteorologia

Roma, 12 dicembre 1887.

In Europa pressione piuttosto bassa alle latitudini settentrionali, ab-
bastanza elevata 767 sulla Svizzera e Francia centrale. Arcangelo 741;
Zurigo 767.
In Jtajia no'le 24 ore: barometro leggermente disceso al Sud, ab-

bastanza salito al Nord, ploggiarelle al Centro e Sud, nebble; venti
debo11; temperatura sensibilmento diminuita snilTtalia superiore, al-
cane brinaté e gelate alPestretno Nord.
Stamani cielo nebbioso sulla Valle Padans, generalmente nuvoloso

altrove; venti del 4• quadrante freschi .sul medio e basso versante
adriatico, deboli altrove; barometro a 760 mm a Lecce, da 763 a

764 alPestremo Nord.
Bare calmo o mosso.

Probabillth :
Venti deboll a'freschi -settentrionali, cielo sereho ouvoloso pero

qualebe pioggla, at Sud del continente; ancora temperatura calante,
b'rinate o gelato salPitalia shpeildre.

OSSEVAZIONI METEOROLOGICHE·
FATTB NEL Rzero OSSBRVATORIO DEL COLLBOIO ROMAN

u. eronno 12 DICEMBRE Î88Î.

11 barometro 6 ridotto a 0• ed al livello del mare.

I?altezza della stazione sopra il livello del mare ð di metrl 49Ñ5,

Barometro a mezzodi - 761,2

Massimo - 14,1
Termometro centIgrado .

Minlmo - 5,5
Relativa - Si

Umidità media del giorno .
Assoluta- 7,78

Vento dominante: N. debole.

Stato del cielo: nubi varle, sereno la sera.

BOLLETTINO MLTEORICO
DELa.'OFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGA

Ronsa, 12 dicembre.

StaK Stato Tsuri RATuxi
STaziosu del cielo del mare

8 am. 8 ant. Massima Minima

ñelluno 1¡4 roporto - 5,9 --8,8
Domodosso)L sereno - - 1,8
Milano.

. . ,

nebbioso - 8,0 0,0
Verona coperto - 9,1 1,0
9enesta.

. .
sereno calmo 9,2 1,5

Torino
.

nebbidse · 6,8 - Î,4
tiessandria - nebbioso - 8,0 - 1,0
Parma. .

; nebbioso - 7,7 1,4
Modena

. . .
nebbioso - 7,9 3,5

Genova
. . . 114 coperto calmo 13,3 8,0

forn.
. .

.
nebbioso - 7,2 4,8

Pesaro . . coperto legg. mosso 9,7 4,3
Porto Maurisk 1(4 coperto legg. mosso 14,7 0,2
Firenze

. , sereno - 11,0 2,ð
IJrbino - 3[4 coperto - 7,6 0,8
ancono nebbioso mosso 9,8 6,5
uvorno. coperte legg. mosso 14,5 7,9
Perugia . . . 1¡2 ceµrto - 10,1 4,8
Camering . . . . nebbioso - 11,9 2,9
Portoterram . coperto calmo 16,0 12,0
Jhlett .

.
. . piovoso - 14,0 2,4

squila. . . . coperto - 11,1 5,0
Roros

.
velato -- 14,0 5,5

ognone . - coperto - 11,3 3,8
Poggtsa . . . . . 112 coperto - 12,4 8,0
Bari:

.

- coperto calmo 13,8 7,5
Vapot . 112 coperto calmo 14,6 10,7
Portotorres . 1¡4 coperto legg. mosso - -

Potenza
-

nebbioso - 11,0 5,0 ·

Lecce .
. . coperto - 14,9 6,3

Cosensa nebbioso - 13,4 6,0
Cagliarl . . .

sereno calme 19,5 9,8
Tiriolo . . . .

- - - -

Reggio Calabria . 3[4 coperto legg. mosso 17,4 0,5
Palermo. . . - . . . i¡2 coperto mosso 20,2 7,8 -

Catania . . . . , , . sereno calmo 18,i 10,1
Caltanissetta . . . . sereno - 13,9 5,0
Porto Bmpedoele .

sereno enlmo 16,8 12,8
tiraen**. 1¡4 coperto calmo 17,2 9,5
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Listino Ofuciale della Borsa di commercio di Roma del di 12 dicembre 188*7.

VALOlli
eoommero Panzar xx coitrum

MMESSI A 00NTRATTAMONE IN BORBA Nomxar -

RENDITA 5 0/0

Detta 3 0|0 e da g da
. .

Certilleati sul Tesoro Emissione IS60-õL
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 .
Prestito Romano Blount 5 0|0 • • •

Detto Rothathild 5 0|0 • • • · •

Obbligazioni munteipali e Oredite femdiarte,
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0

Dette 4 prima emissione .

Dette 4 seconda emissione.
Dette 4 terza emissione. .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito .

Dette Gredito Fondiario Banca Nazionale. . . .

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . .

Dette Perrovie Mediterranee. . .

Dette Ferrovie Sardo (Preferenza) . . . . . . . .

Dette Ferrovio Palermo, Marsala, Trapani l' et Emlas
Asient Banche e Wooietà diverse,

Azioni Banca Nazionalo. . .

Dette Banea Romana . .

Dette Banca Generale . .

Dette Banca di Roma . -

Dette Banca Tiberina .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . .

Dette Banca Provinciale
.

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . .

Detta Società di Credito Meridionale . . .

Dette Socioth Romana per l'Illuminazione a Gax
Dette Boeietà detta (Certificali provvisori) .

Deße Societh Acqua Marcia . . . . . . . . .

Dette Societh Itahana per Condotte d'acqua .
.

Dette Societh Immobiliare . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali .

Dette Societh Telefoni ed applicazioni Elettriche .

Dette Societh Generale Þer l'illuminazione . .

Dette- Societh Anonima 'framway Omnibus . . .

Dgtte Societh Fondiaria Italiana . . . . . . .

Dette Socioth Fondiaria nuove . . . . . . . . . . .

Dette Società dello Miniere e Fondite di Antimonio . .

Dette Società dei Materiali Laterizi
Amieni Seeleta di assicurazioni.

Azioni Fondiario Intendi . .

Dette Fondiarie Vita
. . . . .

Ohbligazioni diverse.
Ohb oni Ferrovie 3 010, Emissione 188"I . . . . . .

Obb ioni Boeleth Immobiliare . . . . ,

Societh Immobiliare 4 0| . -

Dette Boeietà Acqua Marcia . . . . . .
.

. .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . , ,

Dette Socità Ferrovie Pontebba-Alta Italia
. , , ,

Dette Booieth Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0|0
Dette Boeieth Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani. .

Buoni Meridionali 6 0/0 • •

TItall a egnetazione speciale.
Obbilgazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . .

Sgosto C A MB I PazzzI PazzzI
x DI rarri

,9 Francia 90 g. » »
'

Parigi .
. . . . CAèques

4 Londra.
. . . . ' c Ãq ¢s

Vienna e Trieste 0 g.

Germania . . .

e q s

Cerr.o Mea.

i* luglio 1887 - - *
- - - 99 12 ½ 99 12 ½ >

i' ottobre 1887 - - * *
.

id. - - a 66 >

id. - - a 98 20
id. - -

. Id. - - 97 10

.
t* dicembre 1887 - - 99 25

i* luglio 1887 §00 500 e a
i* ottobre 1887 500 500 a a a

id. 500 500 > > a
id. 600 500 * * PO a
id. 500 500 Þ > 467 a
id. 500 500 m a 475 y

I' luglio 1887 50 000 > a 800 a
. id. 500 500 m a 6½ ¼
. id· $50 250 e a a

i• ottobre 1887 500 500 > • a

i* luglio 1887 (000 750 a > 2200 a
id· 1000 (000 > > a
id• 500 250 > > >
id- 500 250 • > 885 e
id• 200 200 a a õ28 a

. i' ottobre 1887 500 500 > a »

, i• aprile 1887 250 250 a a 275 a

.
1* mglio 1887 500 400 e 1035 e

id- 500 IN 572
t' luglio 1887 50 po

id 500 500 e
l' luglio 1887 500 fo3 > > >

id- 500 250 a > : 505
,

id. W 380 > >

,
id 250 2&S r a 275
- 100 100 a a >

it gennaio 1886 100 100 e 105 ·

id• 250 250 271 >
t* luglio 1887 250 250 336

•
- 150 75 a 306 a

l' ottobre 1887 850 250 e e >
id• 250 250 > > >

i' gennaio IRS7 500 100 e e $15 &
id. 250 125 e a STO >

. - 500 500 810 >
l' ottobre 1887 600 000 503 >

id tii0 250

l' ottobre 1887 500 500

(* ottobre 1887 500 500 e a

- 500 500

, l' ottobre 1886 25 25

PREzzi
NONG Pressi in liquidoxiOBO

Rendita Italiana 5 010 16 grida 99 17 ½, 99 20, fine corr.
100 42 |a Az. Banca Romana (194 1/,, 1195, fine corr.
* Az. Banca Generale 692 50, fine corr.

25 39 Az. Banca Industriale e Commerciale TIS, 720, fine corr.
Az. Soc. Romana per Illumin. a Gas 1924, 1925, 1928, 1930, fine corr.

Az. Soc. Acqua Marcia 2215, fine corr.
Az. Soc. Immobihare 1277, 1275, fine corr.

Risposta dei premi. . . .

29 Dicembre Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nele vario Borse
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 30 id.

del Regno nel dì 10 dicembre 1887:

Liquidazione. . . . . . 31 id. Consolidato 5 0/0 lire 99 167.

..
Consolidato 5 0/0 senza la cedela del semestre in corso lire 96 997.

Sconto di Banca 5 g 0/0. - Inte:eesi sulle anticipazioni Consolidato 3 0/0 nominale Iire 64 062.

Ganzotidato 3 0/G senza sedola id. Iire 62 770.

Il Sindaco: MORELLI.

Tunixo RAFFABLE, Gerente. - ROMA, Tip. della Gassetta Uniciale.
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IIINISTER&DERE FINANER-Direzione Generale delle Gabelle

Intendenza di Finanza in Ancona

Avviso di coneox•so.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven-

dite in calce indicate.
Il conferimento avrà luogo a norma del Regolamento approvato con Reale

Decreto 14 luglio 1887 n. 4809.
Gli aspiranti dovranno presentare a guesta Intendenza, nel termine d'un

mesp. dalla data dolPinserzione del presente nella Gassetta Ugiciale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziaria della provincia, le proprie
istanze, in carta da bollo da centesimi 50, corredate della fede di speechietto,
(ello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti i titoli che poteesero
militare in loro, favore.
Le dognande' peryemte all'InteAd94za dopo queL termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese.della pubblicazionedel presentoavviso staranno a carico deicon-

eepdonitli.

Gomu n.e- Borg a te g ungassino o spaccio
a a l

oye, 4 situa* a cui la rivendita

la rivendita Frazione af8ltata

1 Ancang Fornaci 32 Ancona 327,21
2 Id. Poggio 42 Id. 120,00
3 Paterno d'Ancona Camine 2 Id. 150,00
4 Rostra 8. Michele i lesi 86,20
5 Ostra Planello 4 Sentgallia (') 111,0(
6 Fahnano S E is i Falk ano (') 140,00
7 Genga Pierosara 3 Id. Big

(') Di nuova istituzione.
(*) Id. Id.

27tð
koona, addi 9 dicembre 1887.

L'INTENDENTE.

favore di chi ofErirk un maggior ribasso in ragione di un tanto per cento al
prezzo annualo presuntivo soggetto a ribasso d'asta, rilevante a lire 5080.00,
ed avrà luogo quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Il termine per la scadenza dei fatali à ßssato al suonare delle ore undici

antimeridiane del giorno 14 dell'entranto gennaio.
Gli aspiranti all'asta dovranno depositare lire 630nella cassa speciale dek

Provincia a garanzia dell'offerta e presentare il voluto certificato di morar
lith e l'attestato di idoneita di cui all'art. 77 del vigente regolamento enlla
contabilith generale dello Stato.
L'aggiudicatario dovrà inoltre depositare lire 1500 presso il sottoscritto SB4

gretario Capo per le spese d'asta e di contratto.
Il capitolato che regola questo appalto à visibile in questo uffleio.

Novara, 9 dicembre 1887.
B Segretario capo provinciale

' TORNIELLI BELLINl.
Visto, R Prefetto Presidente Jega Deputazione Provinciale

2719 PISSAVINI.

SOCIETÀ. VENETA.
Per Imprese e Costruzioni Pubbliche

Anonima - Residekate in Padova

Capitale 20,000,000, versati

Avviso.
Come da verbale 5 decembre 1887 in atti del totaio dottor Luigi Rasi di

Padova ain. 27.564 di Repertorio e 31.963 di Registro, essendosi proceduto
a termini del piano di emissione, alla estrazione di n. 39 obbligazioni paga-
bili alla paridal l' gennaio 1888, i numeri sorteggiati sono i seguenti:

Titoli da una obbligazione
6775 5140 1374 1114 1190 518 1 578 4862 4615 6722 2554
2889 547 6860 5108 1301 1479 7346 4161.

Titoli da einque obbligazion!
309 900 208 492

Tanto il rimborso delle dette obbligazioni verso consegna del titolo, quanto
il pagamento della cedola n. 3 su tutte le obbligazioni sarà fatto dal primo
gennaio 1888.
A Padova, presso la sede della Società.

Provinela e OIreendario di Girgenti

MUNICIPIO DI ARAGONA
AVVISO D'ASTA.

In seguito a miglioramento di ventesimo avendo il sig. Gaetepo Latino fu

Pasquale domiciliato in Aragona oggi stesso nova corrento, presentata. in
temý utilp. lin'oÈerta di miglioraniento di ventesimo del prezzo di prima ag-
giudicazione che ebha.luogo il giorno trenta. novembre ultimo per lo appalto
deluzio di Conanmo Governativo, addizionale e Comunale sulPolio e pe-
trólio, si þreviene il pubblico che nel giorno ventisette corrente mege di-

cemß e allp'ore undf6i' aritimeridiane ziel palazzo comunale e nell'ufRcio di
eqgratArig di Aragpg avenji 4 siadaco, o chi per esso, si procederà alful-
)'ultimo e definitivo deliberamento delPappalto suddetto.
L'apts earà tenuta.col sistema della candela vergine e verrh aperta col

prespo di lira vepticinquemila seicento dieci e centesimi tre, e dcliberato al-

l'ultiggo migliora oŒerente, ed in mancanza di ollerte, rappalto rimane defi-
nitivamente,aggiudicato al suddetto Latino ai termini dell'articolo 98 delle-

go'argepto sulla contabilit.a generale dpilo Stato 4 maggio 18¾; tuttoció a

d uni ed inter..ssi del decaduto appaitatore Pasquale Latino di Gaetano.
11 twit_o con la risorva della superiorq epprovazione, e fermi restando tutti
gi g .patti o condhioni riferibili alFasta stessa meglio indicati nella of-
gertp à} qqqicato di veptegim.9 cui soprp à parola.

9 gieprobre 1887.

8 Sigdaco: G. MOGIOIM)0MO.
rise

,
-

. , ,

31. segreterig: a. Avena,

UfScioamministrativo dgllg,Provinclit di liovgra
Avviso &&I †¾

Si notinca eggspppgg,andata desert; l'asta par l'appalto della.manuton-
signe, noyergigle che avrà principio êoh in gennaio 1888 del tronco della
strada provinciale da Torino alla Svizzera compreso tra Tronzano ed il con-
fine con Biella'oltre Baronzo, si procederà 11 giorno 30 del corrente dicem
bre ud·un'ai•A,gqmerft(iggg in qugte ufReio avappi al eiggar tretetto della

Provig up nuovo incanto.
L' e di detta impresa<aeguirà col sistema-dei'partiti segreti e

A Roma,
A Milano, presso la Banca Generale.
A Genova,

,
A Venezia, presso Jacob Levi e fiLli e presso Alberto Treves o C.
A Torino, presso la Banca di Tol ino.
A Firense, presso M. Bondi e figli.
A Napon, presso la Società di Credito Meridionale.
A Basilea, presso Basler Banckeverein.
A zurigo, presso la Societh di Credito Svizzero.
A Ginevra, presso la Banque Nouvelle des Chemins de fer Suisses.
A Trieste, presso Morpurgo e Parente e presso la Filiale Union Bank.

2742

SOCIETA lilllili PER LE SMBE FLIRITE. DELLU SICILIA
Soeletà Anonima - Medento in Ronaa

CAPITALE VERBATo L. 15,000,000.

Pagamento della cedola n. 3 delle azioni.
Si notifica ai signori azionisti che a pafcire dal 20 dicembre 1887 le sotto,

indicate Casse pagheranno contro 00asegna della codola n. 3:
la somma di L. 5 per azione

4 saldo degli utiH del secondo esercizio sociale 1886-87 in conformith dalla
deliberazione presa dalPAssemblea Generale degli azionisti il ventidne no.
Vembre 1887.
In Roma presso l'Ufficio della Sede Sociale;
* Palermo > la Direzione Generale della Soeieth;
e Messina > la Banca Siciliana;
> Catania > la Banca di Depositi e Sconti;
> Napou a la Società di Credito Meridionale;
a Firenze > i Signori Em. Fenzi e C.;
* T.ivorno > i Signori Rodocanaechi figli e C.;
a Torino > i Signor11eratelli Marsagtu e C.¡
» Milano a la Banca Generale;
» Genova > la Banca Generale.

Roma, 10 dicembre 1887,
.- 11 Ditetl0rà Generalo: A. BH.LIA,
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m annunzia IL PRESIDENTE IC TRIBUNALE 1)I COMMERCIO (2 ImbNicazione)
.. «Che con scrittura del 22 novembrO DEL CONSIGLIO NOTARILEDELDISTREWO In Roma. þIgggggg* *
Mtimo fu contratta societh in acco- di Venezia.

.

Si annunzia ASSENZA.
tuandita semplice fra i signori Lu i Visti'gli articoli 10 dèlla "viirente Che con sentenza in data d'o Instanti Dalmasso GiovannituLuigl,
Terre socio responsabile, eMich e legge sul notariato e 25 del"refativo stata determinata al 8 ottobre .i la minore Giuse a O

~

resen.PantŠ,socioaccomandante,entrambi regolamento; data deBa cessazione 'dei pagamenti tata dal padree$ In" renneGiore
domiciliati in Roma, per l'esercizio in Rende noto , per del fallito Montanari Pietro• gis Ghiseppe, il trib e di Cunec
esta capitale del commercio di te- Essere aperto il concorso generale oma, 6 decembre 1887•

• - - pronunció con sentenza venti ottobre
rle emercerie, sotto la Ditta: L. Fer- al vacante ufacio di notaro in questo Il cancelliere milleottocentottantasette l'assensa del

rero e La firma o naturalmente distretto con residenza nel comunedi 2664 GRANatu• Pietro Daltnasso (Cuneo. .estäpen-
riservata al socio responbabile signor S. Stino di 1.ivenza. m annunsta tenza venne a mente di notig-Ferrero. E capitale sociale è costituito Gli aspiranti dovranno entro gua° Che con scrittura datata da Roma cata li nove novoñíbre tocen.
della noroma di lire 9000 delle quali ranta glorm dall'ultima pubblicazione ü rimo settembre 1887lasi oraClo- tottantasetto:

' *

lire 1,000 fornite dal socio responsa- del presente avviso produrre la do- tilËe vedova Bassolino tanto proprio Cuneo, 9 novembrè 1887.
¾ile, ed 8000 dal socio accomandante. manda a questo protocollo corredata

nome che nell'interesse dei ruinorenni 2158 A. LEVESI 8088. LBTE8tr

artir r ta edn i .

elezione

D
eembre ed a

' finire col 30 novembre 2671 Il Presulente : DE TONI.
name COllettivo per l'esercizio den'arte dicembre 1886,We a kléorso

r l a e dop de roso AVVISO DI CONCORSO. ee &'massoso p L an l'o d eæsemplic rea vanch d Ëresidento deMo te ed Ca a en ei
n ra i soci che nan a e ik. .".01in tronco verificandosi una perdita u- bria rende pubblica la vacanza di un essere la seguente: per Bianco Busso- mezzo del sig. Pretore di Lerletiallaperiore al aanto le i e soci es posto di notaio in Stefanacom, ed un tino, Antomo Bianoo, ovvero Clotilde assenza dello stesso Lombardi.Roma, d re 87• altro a Mileto, ed invita gli aspiranti vedova Bussolino. 2675

U Cancelliere
AVVISO

ziato sunnominato•
per provvedia ento l' dicembre 1887

del Tribunale di Commercio · Roma, 7 ottobre 1887,
- mandó ad assumersi informazioni col

gr46 GRANELU. 11 SOttoscritto Michele Derosa di An. Presentato addi 7 ottobre 1887, mezzo del Pretore di Chiavari sull'as-da Tramutola, aggiunto giudi. inscritto al n. 443 del reg. d'ordine senza di Luigi ed Antonio, vulgo En.

Tia Cr d ic rdog nc -

e o

e izer m,

°ao $1 EU.'tiZo' 7, g" deL.Trib na i oemmercio 2708 G. ONETO, (17000781070.

a re oF n o
ee a ae o a

as za 747. TRIBUNALF: DI CEL ERCIO EST A T I NDO
e Cannavó Francesca, e la Vincenza eÊgi n ere al riconco o

di Roma, per vendita.*£ornatore nell'interesse proprio,.1'au- el 2 to 1887° to SI ANNUNZIA All'udienza del giorno .iß gennaiotorizzazione di cambiare 11 rispettivo am
a ve&a Che con sentenza in data d'oggi è 1888, ore 12 merid. avanti alli riniace me in queBo di Tuccari h us a le a rizioni del- stato dichiarato il fallimento di go- sezione del Tribunale olvilà di Ëoma,il guardasigilli con decreto del ,

c e
i del real reto 15 no· desti Giuseppe conduttore dell'albergo sull'istanza della Direziona generalealorno 10 ottobre 1887 autorizzò le sud-

vemb 1805 er l'ordinamento dello della Pace m Roma in via Sistina nu. del Fondo pel enlto, si rocederà allailette Cannavó e Tornatore a fare ese- re p
piero 8• vendita in un solo l seguente

g o d 11 o -

re b to civile,
MIcual.a Dagosa, Cohe va ce urà tc fondo, aa sentena e.oreto 15 novembre 18d5 per l'ordina- e nominato curatore provvÛrlo l'avv. e in data 18 luglid 1887.ynento deBo stato civile, R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ· Achille Prattarelli domiciliato in via Casa posta nell'isola Farnese, in viaSi avvertono quindi coloro che pos- W ROMA Honteroni n. 12; Cancelleria, civico numero 30, descrit-

sano averne interesse a farvi le loro Ad istanza del sig, cav. Augusto In- Che per la prima adunanza 'dei cre- ta in catasto ma a 234 dell'Agro ro-opposizioni nel termine di (4 mesi) nocenti dom. elett. via di S. Chiara ditori all'oggetto di nominare la dele. alano al n. 300, iani3,vani9,een-
guattro mesi dal giorno della pubbli- n. 61 presso l'avy. procuratore Emilio gazione di sorveglianza, ed esserecon- ânante con la pu via e con lepazione del presente. Bruni. sultati sulla nomma del euratore de- proprietà di Cãtaldi Andrea e delläCastiglione Sicilia. Io sottoscritto usciere del sudetto anitivo è stato ûssato il giorno 15 an- Cappella di S. Maria Castellana, era-)(ARIA ÛATENA ÛANNAVÔ]Vedova Tribunale ho citato a termini degli dante mese alle ore tre pom.; vato del tributo diretto verso loBlato
ornatore. art. 141 e 142 cod, proc. civile il sig. Che in ûne si è stabilito il termine per gli anni 188ô e 1887 di lire 23,56.VINGENZ& TORNATons del fu Pla- colonnello Giorgio von Mereës domie. di giorni trenta scadibili il 5 gennaio L'incanto sarà aperto sul prezzo disido. 2687 a Berlino (Germania) Birkenstrasse n. L888 per la presentazione delle dichia- lire cinquecentottailtaaette (L. 581,0)),3 ed il sig. Balduino von Marebs do- razioni di credito, edil giorno 23 detto le offerte non potranno essere minoriSi ananasia miciliato m Düsseldorf (Germania) en- mese per la chiusura del processo ver- di L. 5.
are con scrittura privata datata da trambi eredi del sig. Giovanni von bale di verificazione, I concorrenti dovranno aver deposi-Itoma il l' andante mese i sigg. Lisi Marebs dethato in Roma, a comparire Roma, 6 decembre 1887. - tato nella cancelleria del Tribunale in

Gioacohino e Piussi Pietro hanno tra innanzi al Tribunale civile di Roma 11 cancelliere denaro o in rendita sul Debito pub-loto costituito una società in nome col nella sua residenza ex convento dei Fi- 8669 GRANELu. blico dello Stato il decimo del prezzolettivo per la durata di anni sei con lippini nel giorno trenta ç:•: :::;:: l'incanto in L. 58,70, ed unicamentesede in Roma in piazza Manfredo nato 1888 sez, l' flesata dall'Ill.mo sig. (2' pubblicazione) in danaro lire 500,00 importo appros-Fanti n. 132 sotto la ragione sociale Presidente con decreto; per ivi sen- AVVISO. simativo delle speso.Lisi Gioacchino e Piussi Pietro per tirsi condannare quali erodi al paga. A termini dell'art. 38, 2.alineadells 11 deliberatario sarà tenuto a tutteaoquisto e rivendita di legnami da la' mento di lire italiano 2000 corrisposta legge, testo unico sul notariato, si ren- le condizioni risultanti della sentenzavoro e da costruzioni nella quale so- di allitto dei locali in via di S. Basilio de pubblico che nelgiornoventiquattro che ordina la vendita, e dal bando de-eieth ambedue i soci hanno la Erma n. 13 p. terzo digroprietà dell'istante, ottobre 1887 al n. 651 R. R. dal sotto- positati in cancelleria,monseparatamente,macongiuntamente pin a tutte le pigiom che decorreran- acrittotesoriere del consiglio notarile Siavvertonoicreditori-dipresentaredi,modo che qualunque contratto, ob- no nao úlla ricone a delle chiavi, del distretto di Bologna, fu presentato le loro domando coi documenti giu.bligazioni, gira, ed altro deve avere ed agli interessi I i sulla somma alla cancelleria del Tribunale civile di stificativinel termine di 30 giorni.þ firma dei soci apposta diloro mano, richiesta dal giorno lla dimanda. Pre. Bologna, domanda di svincolo della Roma, 10 dicembre 1887,essendopesolutamente Vietato chel'uno flggere ai citati un breve termine por cauzione prestata dal signor D. Alfonso AVV. ALTONSO TAMBROmgrmi per l'altro. lasciare egombri i locali da essi rate. Wnghi notaio eser¢0ate in Minerbio 2723 Proo. Erariale.Roma, 24 novembre 1887. nuti, scorso il quale inutilmente ordi- mediante ipoteca ....l f.....l...1.........:....t..
Avv. GUSTAVO APOLLONJ di Com- nare lo sfratto dei citati, e diqualun- Vela con sovrapostifabbricaticolonici R. TRIBT,)NAIÆ DI COMMERCIOgnissione. que altro occupatore, con riserva dei e padronali postinell'appodiato S.Ruf- m aoxA.
Presentato addì 24 novembre 1887 danni, il tutto con sentenza provviho- ûllo,comunediBologna, domanda stata Si annunzia

gå iscritto al n. 495 del registro d'or- riamente esecutiva non ostante oppo- a lui notificata il 26 stesso ottobre ed Che con sentenza in data d'oggi 6dine al n. 284 del reg. Trascrizioni al sizione, od appello e senza cauzione indi stata e pubbgcata per gli stata determinattal 12 settembre 1885p. 95 del registro sosigth vol. 3• elen- con la condanna dei citati a tutte le effetti.tytti
°

cut allo stesso art. as la ella cessas del pagamentiso n. 285. spese, allnea 5, , per del Allito fo Gostantino.Roma, li 26 novembre 1887. Roma, 18 disembre 1887. Sologna, 84 novembre 1887. = ma 6 doce 1887,n geno. del tribunale di.commercio L'usolere i DOtt. FRANCESCOFERRgg . gggggg
ggy yprrao nueezzar, 840 Tesortere og ÷ Quasua
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REGIA PREFETTURA DI ROMA Deputazione Provinefale di Ravenna
Avviso dMeta - Secondo esperimento.

Per i lotti VI, VII, VIII e II essendo riuscito infruttuoso l'incanto esperi-
mentato ieri presso questa Prefettura per lo appalto della fornitura dei vi-
Veri e dei combustibili occorrenti dal l' gennaio 1888 al 30 giugno 1891 pel
mantenimento delle guardie e dei detenuti non che per gli altri bisogni di
servizio.delle Colonie penali agricole di Roma,

si fa noto:
che alle ore 10 antimeridiano del 23 dicemb••e volgente seguirà presso que-st'qflicio prefettizio, alla presenza dell'Ill.mo signor Prefetto o di quel fun-
zionario che verrà da lui designato, un secondo esperimento d'asta col me-
todo delle schede segrete per l'appalto dei susccennati quattro lotti il cui
oggetto viene espresso dalla seg uente tabella.

Esperimento per il ribasso del ventesimo.
Essendosi ottenuto il ribasso di lire 3106,60 sulle lire 13956 dell'asta, chg

oggi ebbe luogo per l'appalto dei lavori di manutenzione della strada pro•
vinciale (Reale dalla strada Raspona al ponte della Bastia) per il quinquena
nio 1888-1892

SI NOTIFICA
che fino alle 12 meridiane di giovedi 15 corrente si riceveranno nella Segre•
teria di questa Provincia le offerte in diminuzione non minore delventesimo
sul prezzo dell'aggiudicazione fatta in lire 10849,40, sotto le condizioni ed
avvertenzo enunciate nel primo avviso d'asta.

Ravenna, 9 dicembre 1887.
.

$787 Il Segretario Provinciale : CORELM MANPg3DF

6 Patate...........» 81142- 0,10
Rape ...........» -

Erbaggi. . . . . . . . . . » 81142 - 0,12
7 Olio d'olivop. condimentoa 3268 - 1,40

Petrolio rafflnato. . . . . > 29280 - '

0,75
Oliod'olivo p.illuminas . > 9368 - 1,10
I

Burro...........» 1235520. 3,00
g Strutto..........» -

-.

Lardo
. . . . . . . . . . . > 16144 160 1,90

Cacio . . . . . . . . . . . > 2246 400 2,00
Latte di vaccina . . . . Litri 7320 - 0 40
Uova. . . . . . . . . . Dozz. 19452 - 1

Legna di essenza forte .Mir. 221880 - ,0,26
g Ceppifd .....,..» - -

Carboneffa vegetale. . . > 2160 - 0,38
Paglia. . . . . . . . . . . > 2640 - 0,45
Foglie di grano turco . » -

AMMONTARE illMSTElt0 DELLE FulA11ts- Direzione Generale delleGabelle
della fornitura

INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA

per per Awiso d'Asta per secondo sacanto.
Essendo riuscito infruttuoso Pincanto tenuto addì 3 dicembre 1887 per lo

ogni genere ogni lotte appalto della rivendita dei generi di privativa n. 5 nel Comune di Genova

via Porta d'Arco, nel Circondario di Genova Provincia di Genova e del red-
dito medio di lire 5379,61, calcolato sullo smercio dei tabacchi nazionali,
avendo dato quello di

8114 20 17851 24 dal i• luglio 1884 al 30 giugno 1885 L. 4667,40
dal > > 1885 al » » i886 > 5662,94

Û787 Û$ dal > > 1886 al > > 1887 » 5809,48
Si fa noto che nel giorno 30 del mese di dicembre 1887 alle ore 10 anti•

4575 20 36840 - meridiane sark tenuto nell'ufficio d'Intendenza in Genova un secondo incanto
21960 » ad offerte segrete, avvertendo che si fark luogo all'aggiudicazione quand'an-
10304 80 che non vi sia che un solo offerente.

3706 56
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino privative in Ge•

nova (2' circond.)
61253 26 Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito•

4492 80 lato, ostensibile presso l'Intendenza di finanza e presso l'umeio di vendita dei

2928 » generi di privativa suddetto.
19452 > L'appalto sark tenuto colle norme e formalith stabilite dal regolamento sulla

Contabilith generale dello Stato.
57688 80 Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esereizio, dovranno

presentare nel giorno e nell'ora suindicata, in piego suggellato, la loro of-
820 80 59697 60 forta scritta su carta bollata da lire i all'umcio d'Intendenza in Genova e con•
1188 » forme al modello posto in calce al presente avviso.

Le offerte, per essere valide, dovranno:

La gara avrà luogo distintamente per ogni otto, si aprirà sulla base del
prezzo determinato per ciascuno di essi nella sovrariportata tabella e secondo
la progressione in cui vi sono esposti: l'aggiudicazione avrà luogo quando
anche non si presentasse che un solo offerente e sarà vincolata all'osser-
Vanza dei capitoli speciali che continueranno ad essere visibili presso questa
prefettura nelle ore d'ufRcio.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno giustincare la propria

idoneith e responsabilità, ed inoltre depositare a titolo di cauzione provviso-
ria nna somma eguale al tre per cento dell'ammontare del lotto o dei lotti ai
quali vogliono concorrere.
L'aggiudicatario dennitivo dovrå poi prestare una cauzione corrispondente

al 5 per cento del prezzo dei lotti aggiudicatigli.
B deliberamento provvisorio sarà soggetto ad offerte di ulteriore ribasso

non inferiore al ventesimo dell'ammontare della seguita aggiudicazione.
Roma, 10 dicembre 1887.

2759 H Segretario delegato ai contratti: ROSSI A. LUIGI.

COMUNE DI NOCI
in Provincia di Terra di Bari

Avviso d'Asta

Si fa noto che alle ore 10 ant. del giorno 18 corrente decembre nell'uficio
dell'Assessore delegato di questo comune, si terranno gl'incanti pubblici per
l'appalto della illuminazione notturna in questo abitato.
La base degl'incanti ò di annue lire 5560,06 per numero 118 fanali a pe-

trolio in ragione di L. 47,17 ognuno.
Lo appalto avrà la durata di anni quattro dal i. gennaio anno veniente.
I fatali pel ribasso del ventesimo acadranno a mezzodi del giorno 25 cor-

i. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone oferto;
2. Essere garantite mediante deposito dilire 538 corrispondente al decimo

del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsiin numerario,
in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana calco•

lata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;
8. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviezioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, siriterranno
come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrkoforto ÌI
canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita Paggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del Jeliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar.
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'oferta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel giornale della pro•
vincia e nella Gassetta Utgciale del Regno, (quando ne sia il caso), le spese

per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelledi registro e bollo.

Genova, il 9 dicembre 1887. L'INTENDENTE.
OFFERTAs

Io sottoscritto mi obbligo di assumere Pesercizio della rivendita dei sali e
tabacchi num. nel Comune di frazione di via

in base all'avviso d'appalto (data e numero) pubblicato dall'afBeio
d'Intendenza in sotto Pesatta osservanza del relativo capitolato d'o ¡
neri, e di pagare a tale effettoil canone annuo di lire (in lettere e citYe).
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

ßottoscritto N. N. ,

rente dicembre• (condizione e domicilio dell'oferente)
Le condizioni analoghe sono visibili in questa Segreteria comunale• Al di fuori

Noci, 9 dicembre i 7. Oferta per l'appalto della rivendita dei suli e tabacchi n. nel Comune
2718 Il Segretario: DE TOMMASI. di kazione di via 275(
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ATMso digrovvisoria oggiudicíazione.
N ¿pubblicisinennti ai quali i& procedgto -ieri ipresso questa PrefetturÄ

.col metodo.4elle schede segre‡eiperolo appaltonin nove .distinti lotti idella
Provvista dei<ommestibilite hombpstibili necessari pel mantenimento delle
guardie e dei detenuti nelle colonie penali agricole di Roma, sono stati prov-
Visoriamente aggiudicati i primi cinque lotti col ribasso percentuale risultante
dalla seguente tabella.

e--...mm.....m-

Ammontare g
della fornitura c:

1
Pane bianco . . . .

Kil. 169287 - 0,40 67714 80
633489 18 4 3Pane pei detenuti sani » 1571595 520 0,36 565774 38 , ,3

Carne di;vitello . . . » - -
-

2 Cpyne di vaccina · » - - - 214857,91 9 »
Carne 'di bue e manzo » 165275 320 1,30 214857 21

3 ¡Vino . . . . . . . . . Ett 2439 69 45,00 109786 05 110361,40 12 »Aceto
. . . . . . . . . » 15 55 37,00 575 35

4 Riso . . . . . . . . . Kil. 130899 200 0,44 57õ05 64 88251- 4 »Fagiuolle legumi secchi > 95798 - 0,32 3065 36

Pagte di 16 quali à. » . 23120 400 0,52 12022 60
5 Paste di 2a qualità . » 155319 520 0,46 71446 91 85402,05 3,90Semolino

. . . . .
.

. » 4026 - 0,48 1932 48
Farina di granoturco » - - -

Si fa quindi noto che alle ore 12 meridiane del giorno 19 decembre vol-
gente scadrà il termine utile per presentare offerte di ulteriore ribasso non
inferiore al ventesimo del prezzo di provvisorio deliberamento.
Per le maggiori notizie che posgeno interessare gli aspiranti al detto op-

palto, si richirma qui il contenutò del manifesto datato 26 novembre scorso.
Roma, 10 dicembre 1887.

Il Segretario delegato ai contratti
2760 ROSSI A. LUIGI

Deputaziõne Provinciale di Ravenna
Qaingsennale manatenzione delle strade di Massa e Selice

dal 10 p'ennaio 1888 a tutto dicembre 1892.

Avviso al eeneox•se.
È aperto 11 edliecA•so altiltfo'illil'$$dice&reikillaiö¾ dirleevitore

delliotto:al:Ba co unthäro22, helttomine RibCliferi Miti 11 giŸnib'dfoladake
di lim 4126.
.Il Banco katato assegnato alla categbila "diptielltdadttentleal d116 tâlWe
di impiegati aventi diritto a pensione.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenits a qubsta Diretione Tod-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doca-
menti indicati dall'art. 12 del regolamento sul31btfo.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio .del'Banco medesitab, dovrà es•

eere prestata una malleveria in titoli del Debito Puliblico delló 28tatoMr 1-
spondente al capitale di lire 3900 o con deposito ¾n *num,erario §rbaso la
Cases dei Depositi e Prestiti: e cheil titolare tdi =detto%nco liafå assogg t-
tato ad una Titenuta del 2 il2 OIysull'aggio lordo,tyttote1411iidittoTélib-
vile dei Ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal meritovato regolamento sul lotto.
Torino, addi 10 dicembre 1887.

2735 IL DIRETTORE.

P. G. W. 85557. g, ga g,

Avviso di Wigesuna
Fornitura di pietrisco siliceo.

Nell'esperimento d'asta tenutosi ieri per la fornitura di pietrisco siliceersi
ottennero i seguenti ribassi:

1. lire 1,50 per cento, sull'ammontare di lire 22,000, previsto ,pel mate.
riale occorrente alla strada Prenestina.

2. Lire i,50 per cento, sull'ammontare di lire 17,000, previsto pel mate•
riale occorrente alla strada Tusculana.

8. Lire 15,50 per cento, sull'ammontare di lire 30,000, previsto pel inkte•
teriale occorrente alla strada delle Mura alla sinistra del Tevere.
Ora si fa noto che, stante la decretata abbreviazione dci turniini, fino alle

ore 2 pomeridiane di venerdi, 16 decembre corrente, potranno esserò presen-
tate all'onorevole signor Sindaco, od a chi per esso, le schede per le miglio-
rie di ribasso, non inferiori al ventesimo del prezzo (di provvisorîa aggiu•
dicazione; del che, seduta stante, verrà redatto verbale d'aggiuðicatione yi-
gesimale, ferme restando tutte 10 condizioni espresse $1ilPavviso d'asta del
i decembre corrente, n. 88595.
Roma, dal Campidoglio il 10 decembro 1887.

771ß ll.Segretario,Generale: A. VALLE.

Credito Commerciale di Firenze
Socioth Anonima - Sede in Firenze

Essendosi ottenuto il ribasso del ventesimo sulla somma di prima aggiu-
dicazione di L.9402: 95 col quale ribasso venne ridotto il canone a L. 8932:81,
si avvisa che nel giorno di giovedì 15 corrente alle ore 11 antimeridiane si
apriranno nell'ufficio provineiale gli incanti per la delibera definitiva al mi-
glior oferente sulla prericordata somma di L. 8932: Si a cui à stato ridotto
11 prezzo d'appalto.

Capitale Sociale L. 150,000 - interamente versato

Gli azionisti del Credito Commerciale di Firenze sono ednvocati in AWein•
blea Generale ordinaria per il di 29 gennaio prossimo, a ore i pomerkliafe
nella Sede della Societh, piazza S. Lorenzo num, 4, 'piano primo per delibb-
rare sul seguente

S'invita pertanto chiunque intenda assumere tale impresa a trovarsi in detto
giorno ed ora nella Residenza Provinciale per fare la rispettiva offerta (pre-
Vio il deposito di L. 1800 per spese d'asta) portante ribasso sul detto prezzo
di L. 8932: 81 ed assistere agli incanti che saranno tenuti ad accensione di
candele sotto le condizioni ed avvertense enunciate nell'avviso 21 novem-
bre scorso.

Rairenna, 9 dicembre 1887.
R Segretario Provinciale

2739 CORELLI MANFREDI.

Deputazione Provinciale di Ravenna
Esperimento per II ribasso del ventesimo.

Essendosi ottenuto il ribasso di lire ?508,22 sulle lire 11401 dell'asta che
oggi ebbe luogo per l'appalto dei lavori di manutenzione delle strado provin-
ciali Lughese o S. Bernardino per il quinquennio 1883-1892

Ordine del giorno:
i' Relazione del Consiglio d'Amministrazione sull'Esercizio 1887;
2· Rapporto dei Sindaci.
3' Approvazione del Bilancio dell'Esercizio 1887 e repartiziono Begli

utili;
4' Esonero per gli attuali funzionari, in caso di rielezione, dall'obbligo

di dare cauzione maggiore di quella fissata dallo Statuto sociale;
5' Elezione di quattro Consiglieri effettivi, di due Consiglieri supplenti,

di tre Sindaci effettivi e di due Sindaci supplenti.
Avvertenze. -- Per l'articolo 37 dello Statuto, fanno parte dell'Assem-

blea generale tutti gli azionisti possessori di cinque azioni nominative, o
quelli che abbiano depositato cinque azioni al portatore tre giorni almeno
prittia di quello stabilito per I'adunanza.
Tale deposito sarà eseguito nella Cassa Sociale, non più tardi del di 2ô

gennaio prossimo.
Sarà rilasciato ai signori azionisti il biglietto di ammissione all'adunanza

SI NOTIFICA con l'indicazione della quantità dei voti di cui ciascuno di essi potrà disporre.
Che fino alle 12 merid. di giovedì 15dicembrecorrentesiriceverennonella Qualora per difetto di numero legale non potesse aver luogo Iadunanza,Segieteria di questa Provincia le offerte in dimiauzione non minore del ven- resta fin d ora convocata nuovaulente per il di 5 febbraio prossimo, a pre itesimo sul prezzo dell'aggiudicazione fatta in lire 8892,78, sotto le condizioni pom. nella località sopra indicata.

ed avvertenze enunciate nel primo avviso d'asta• Firenze, 7 dicembre 1887.
Ravenng, 9 dicembre 1887• 11 Presidente: F. MEDICI.

8738 B Segretario Prgyìnciale: CORELLI MANFREDI· 9750 Il Segretario: Avv. E. MATER,
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ST AT ,
digiana, id. 5 - Cáslaldi Giovanni fa Fraccesco, di Novara. id. O Castaldi

Regnando Umberto I per grazia di Dio e volonth della Nazione Re d Italia.
liMtratto degli atti 49'dieëtabra *1086, h. 1¾3194 e ia ottúbi'e 1887, n. 1612[74
di repertorio a rogito del sottoscritto notaro dott. Carlo Madini, fesidente in
Lodi, registrati a Lodi gratuitamente il primo il 9 gdtihaio 48kl, al *n. 320,
1Ñfl11the 32, ledail 'gäbondo illi ottóbie 1887, al n° 84, vol. 43.

Contenenti
l'atto costitutivo, il programma e lo statuto della Società Ãnonima Coopera-
-tiva dal nome:

BANCHE ÁGRARIE CONFEDERATE.
Certifica il sottoscritto notaro che dai predetti atti a suo rogito 19 dicembre

"iBS6 e 16 ottobre 1887 risulta la costituzione di una Societh Anonima Coope·
rativa a capitale illimitato con sede in Lodi, e che dalle risultanze dei sud-
detti due istromenti originali e suoi allegati, esistenti nei suoi rogiti, for-
'manti un sol atto, risultano inoltre i seguenti dati e patti.
Lo scopo della Societh è di procurare il credito si proprii soci mediantela

mutualità ed il risparmio, nonchè di promuovere fra i suoi membri i pro-
gressi dell'agri€oltura.
La durata della Società è di anni SO (novanta) a datare dal giorno in cui

essa à legalmente costituita.

Giovanni fu Giuvanni, di Novara, id. 5 - Castaldi Gupl:elmo, di Co nazza,
id. 6 -.'Cerri Piètto, di Bértonico, id. 10 - Corina Angelo, di Briona, id. 2 •
Ciceri Giuseppe, di Cervignano, id. 5 - Chiappa Pietro, di Robecco, id. 2 •
Corbellini- Angelo, .di Pieve Finiraga, id. 4 - Colombani Albrisi, di Lodi, id. i.
Corbelliai Antonio, di Caseletto Lodigfäno, id. 2 - Corbellini Pietro, di Gul-

gagnano, id. 2 - Görnalba avv. Giuseppe, di Lodi, id. 4 - Coronelli Luigi,)Il
Rodano, id. 40 - Corsi Luigi, di Caseletto Lodigiano, id. 3 - Curletti Pietro,
di Milano, id. 20 - Curti Cesare, di Cazzimani, id. 2 - Dacó Agostino, di Gag-
giano, id. 65 - Dacó Daniele,-di Torriano, id. 3 - De Giuli Pietro, di Ghodi,
id. 42. - Del Pio Achille, di Cascina Boffalora di Milano, id. 2 - De Micholi
Leonardo, di Due Miglia, id. 100 -- De Vecchi Achille, di Paullo, id. 58 -
De Vecchi Carlo di S. Angelo Lodigiano, id. 2 - De Vecchi Domenico, di
Villambara, id. 17 - De Vecchi Luigi, di Pozzolo di Tavazzano, id. 22 -
Dossena Gaetano, di Agnadello, id. 3 - Ercoli Damiano, di Peschiera Bob
romen, id. 3 - Fajini don Ferdinando, di Vermezzo, id. 2 - Ferla Gae•

tano, di Melegnanello, id. 2 - Fiorini dott. Giovanni, di Pieve d'Olml,
id. 5 - Folli Egidio, di Milano, id. 10 - Formenti Emilio, di Cavenago
d'Adda, id. 7 - Formenti Ercole, di Cazzimani, id. 2 - Formenti Edoardo,
di Lodivecchio, id. i - Formenti Annibale, di Lodivecchio, id. 5 - Formenti

I soci devono appartenere all'Associazione dei conduttori di fondi, od avere
-altre (gualità determinate nell'adunanza di costituzione 16 ottobre 1887 in ap-
plidazione dello statuto corne segue :

< La persona o Ditta che intende far parte della Societh deve aþpartenere
« all'Associazione dei conduttori di fondi od attendere a speciali operazioni
e di lavorazione sui fondi, o di prima manufazione delle derrate.

Può ammettersi come azionista chi è assunto ad impiego od a consu-
« lenza legale, tecnica ed econothica a favoro della Societh, e chi abbia a€qui-
« ptato bénemerenza verso di essa ».

rag. Luigi fu Giovanni, di Sordio, id. 12 - Formenti Luigi, di Lodi, Id. 97 -
Formenti ing. Pietro, di Lodivecchio, id. 15 Fracassi Giovanni, di Vibal•.
done, id. 21 - Galbarini Camillo, di Morimondo, id. 3 - Galbarini Angelo, di
Milano, id. 4 - Gallavresi Enrico, di Milano, id. i - Gallotti A:tonio, di Isola
Balbo, id. 5 - Gallotti Giuseppe, di Rosate, id. 10 - Gandolfl Gerolamo, di
Montanaso Lombardo, id. 8 - Gandolfl Giuseppe, di Milano, id. 100 - Gam-

bini ing. Davide, di Sant'Angelo Lodigiano, id. 22 - Gambini Giovanní, di
Sant'Angelo Lodigiano, id. 10 - Garbelli Giuseppe, di Merlino, id. 22 - Gan-
dini Vincenzo, di San Giuliano, id 15 - Geddo Giacomo, di Trecate, id. 2 -

Le azioni.della Societh sono nominative di lire cinquanta (L. 50). A costi-
tuire la Società si richiedeva la previa firma di tremila (n. 3000) azioni, ed
11 versamente di due quinti di ogni aziono. Pero venne schiarito nell'adu-
'nanza di costituzione della Societh che con tale disposizione non s'intende

di rinunciare al disposto dell'articolo 222 colla seguente testuale aggiunta
all'art. 97 dello statuto.

3ellera Enrico o Giovanni, di Cerro al Lambro, id. 3 - Gellera Anselmo, di
San Donato Milanese, id. 1 - Gelmini Paolo, di Lodi, id. 25 - Gibelli Fran-

eesco, di Villanterio, id. ô - Gibelli Giuseppe di Antonio, di Vihaldone, id. 12
- Gorla Andrea, di Novara, id. 35 · Gorla Giovanni, di Lodi, id. 5 - Griflini

Pietro, di Vittadone, id. 6 - Grillini Angelo, di Carpiano, id. 10. - Grillini
Carlo, di Civesio, id. 19 - Griflini ing. Natale fu Battista, di Ospedaletto,

« Col presente articolo non s'intende di rinunciare alla disposizione del-

« l'articolo 222 del Codice di commercio, che esonera lo sòciëtà cooperative
y dall'obbligo di cui all'articolo 131 di detto Codice di provare il versa-

« mento ivi prescritto come all'art. 135 successivo; per il che la prova del
« versamento voluta dal presente statuto potrà essero data in ogni modo
« valido per la legge ordinaria civile. >
Si sono sottoscritte previamente all'atto costitutivo della Societh n. 3079

(tremilasettantanove) azioni con versamento di lire venti per ogni azione,
con obbligazione quindi nei soci per il capitale di lire 163,950, col versa-
mento in aceonto di lire sessantunmilacinquecentottanta (L. 01,580) per ca-
pitale e lire ottocentotrentadue (L. 832) per tassa d'ingresso di lire quatt ,

lassa pagata da n. 208 azionisti.

In totale percib furono effettivamente versate per questi due titoliL. 69,412
(sessantaduemilaquattrocentododici).
Gli altri versamenti devono poi essere richiamati dall'Amministrazione co-

id. 59 - Griflini Antonió, di Garlasco, id. 2 - Granata Massimiliano, di Lodi
e Chiasi, id. 2 - Grossi Antonio, di Senna Lodigiana, id. 4 - Grossi Giovanni,
di Pieve Fissirago, id. 6 - Guasconi Giovanni, di Lodi, id. 2 - Guala ayy.

Luigi, di Vercelli, id. i - Guida Giacomo, di Orfenga, id. 5 - Guamaroli f'e-

lice, di Riazza, id. 22 - Guzzeloni Luigi, di Chiesa Rossa Milanese, id. 5 -

Gazzi Alberico, di Gambaloita di Milano, id. 2 - Invernizzi Felice, di Torro
d Arese, id. 8 - Locatelli Antonio, di Galgagnano, id. 4 - Lorenzetti Giu-

seppe, di Aguadéllo, id. i - Lucini Alessio, di Cavenago d'Adda, id. 2 -
Lunghi Alessandro, di Orzinuovi, id 1 - Madonini Gio. Batt. di Marado, id. 2 -

Madonini Carlo, di Cascina Triulzina, id. 3-Maggi Cesare, di Vidigulfo, id. 4 -

Magnaghi Gius., di Montecardi, com. di Goggiano, id. 3 -Majocchi Ant., di Lo-
direcchio, id. 2 - Mamoli Bassano, di Cavenago d'Adda, id. 2 - Manzoni Carlo,
di Landriano, id. 2 -Manfredi avv. Pietro, di Milano, id. 1 -Marafli Cornelio,
di Trucazzano, id. 5 - Mariani Carlo, di Caselletto Lodigiano, id. 5 - Marini
Giovanni, di Melegnanello, id. 2 - Massimini Angelo, di .Bertonico, id. 2 -

stituita. Moneta Enrico, di Azzano Mella, id, 13 - Monfrini Domenico, di Montanaso,
Le azioni furono sottoscritte avanti diversi notai all'uopo delegati dai pro- id. 6 - Monfrini Pietro, di Mulazzana, id. 2 - Maro Giuseppe, di Galgognano.

puratori, 14 quali sottoscrizioni costituiscono gli allegati A, 9. E, 1, L del id. 65 i Maro Enrico di Galgagnano, id. 10 - Muggiani Giuseppe di Araagna,
J'istrumento 19 dicembre 1886, n. 1563194 sopra citato e che in ordine alfa- id. 1 - Negrini Giuseppe, di Offlaga (Brescia), id. 50 - Oriani rag. Alessan-

betico si trascrivono in questo estratto come segue: dro di Paderno Milanese, id. 2 - Ortuani Angelo, di Lodi e Chiosi, id. i -

Alfleri Andrea, di Roccafranca, azioni 36 - Agosteo Luigi, di Novara, id.2 Ortuanni Giovanni, di Cantonale, id. i - Ottobelli Paolo, di Ossaga, id. 2 - Pal-

y Aguzzi lng. Giuseppe, di Fossarmato, id. 4 - Ambrosioni avvocato Bor- meri Giulio, di Ospedaletto Lodig., id. 10 - Papetti Angelo, di Villarossa, id.
lo, di Lograto, id. 37 - Ariali Carlo, di Sordio, id. 5 - Alberti Giovanni 10 - Pecci Francesco, di Bertonica, id. 2 - Pea Paola, di Verolavecchia, id.

dl Corzana, id. 5 - Anelli avvocato Mare'Antonio, di Lodi, id, i - Ar- 8 - Pellegata rag. Carlo, di Gaggiana, id. 5 - Pigoli Giacomo, di Pievo del

rigoni Bortoló, di Gaggiano, id. 8 - Bassi Antonio, di Corzano, id. 2 - Mona, id. 5 - Pigoli Rosalina, di Sesto ed Uniti, id. 4 - Pigoli Gasparo, . di

kretta Riccardo, di Abbiategrasso, id. 17 - Bariggi Paolo, di Lodiyecchio, Pieve del Mona, id. 4 - Pavesi avv. Riccardo, di Milano, id, i - Pirzio Fe•

d. g• Bariggi Giuseppe, di Lodivecchio, id. 5 - Bellinzona ing. Giuseppe, lice, di Afolinazzo di Pavia, id. 2 - Picazzi Stefano, di Lodi e Chiosi, id. 10 -

ai Loði, id, 16 - Bergamaschi Luigi, di Lodivecchio, id. i - Bergamaschi Pagliari Carlo, di Calyizzano, id. 4 - Pozzoli Luigi, di So:naglia, id. 2 - Pra-

_Achille, di San Zenone al Lambro, id 4 - Bergamaschi Germano, di Albai vedoni Beano, di Crema, id. 2 - Pravedoni Giuseppe, di Crema- id. 2 - Pra-

pte, id..4 - Bersani Cesare, di Manerbio, id. 25 - Bersani Luigi, di Siziano, vedoni Leopoldo, di Abbiategrasso, id. 2 - Preti Lucca, di Lacchiarella, id.

id. 62 - Beretta Federico, di Cinago, id. O - Besozzi Luigi, di Vinolo Preda 22 . Rai Paolo, di Cavenago d'Adda, id. 3 - Itaimondi Luigi, di Abbiate-

sì, id. 11 - Bianchi Giuseppe, di Bescapè, id. 2 - Bianchi Costantino, di grass 2, id 2 - Ravizzini Ezechiele, di Bertanico, id. 2 - Raminalti avv, Giu-

Biziana, id. 6 - Bianchi Rinaldo, di Pieve Emanuele, id- 11 - Bottoni Luigi, seppe, di Riozza, id, 100 - Raati Luigi, di Carpiana, id 5 - Hiectti ing. Colo,

di Roncara, id. 7 - Bottoni Pietro, di San Zenone al Lambro, id. 12 - Bon di Dornasco di Pavia, id. 4 - Rini ing. Yincenzo, di Corvi nano, id. 40 80-

iali Facondo, di Villanterio, id. 2 - Leccadoro Antonio, di Lodi, id. 2 - beechi Pietro. di Mulazzana, id. E - Rossi AmLoogle. di Zelobuonpersico,

Bianchini Francesco, di Sotnaglia, id. 2 - Boselli Ettore, di Ledi, id. 6 - Bozzi id. 4-Rossi Luigi, di Terronera de 1 assarini, id. M - Russi Battistr=, di Zor-

Giovinal, di Carpiano, id. 17 - Bozzi Carlo, di Chiaravalle Milanese, id. 4 - leseo, id. 3 - Rossi Giovanni. di KLticelli Milaro, id. 2 - Rosti Ÿilippo di

ozzi Ermenegildo, ði Corzano. id. 7 - Bramento Giovanni Arnolfo, di Trino l'aulla, id. 5 - Salvini Angelo, di Landriana, id. 40 - Salviai ing. Vittorio, di
Vercellese, id. 100 - Bramante Gaudenzio, di Novara, id. 52 - Bravi Antonio, andriana, id. 5 - Schieroni Ambrogio, di Abbiategrasso, id. 35 - Sconfietti

di Secugnago, id. 1 - Brambilla Ambrogio, di Milano, 2 - Bredi Carlo, di Achille, di Binasco, id. 5 - Scotti avv. Antonio, di Lodi, id. 3 - Spazzini
Castiglione d'Adda, id. 1 - Bresciani Giovanni, di Orzinovi, id. 5 - Cabrini Carlo, di Ciásago, id. 8 - Spinelli Angelo, di Cavenago d'Adda, id. 82 - Sta:
Antonio, di Cazzimani, id. 50 - Gabrini Carlo, di Vigonzone, id. 52 - Cagnola bilini Ignàzio, di Pieve Fiesiraga, id. 2 - Stabílini ing. Carlo, di Carpiano, id.

avv. Francesco, di Lodi, id. 48 - Carimati ing. Luigi,.di Quinto Stampi, id.2 100 - Stabbia Alessandro, di Lodi, id. 11 - Strada Ercole, di Pralboino (Bre•-
· Garimati ing. Natale, di Graffignana, id. 8 - tá4aldi Coëãre, di Benna Lo- scia), id. 1 - Taccani Giuseppe, di Albairate, id. 10 - Tara Achille, di Sotta-
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in, id. W - Tanzi Costante di Casalta, Id. 2 - Tarenzi:Ercole, di Carzanoi siti, pubblicazioni ed afnesioni di cui agli articoli89,90, 91 e,94 del vigente88 - Terzeghi Maria, di Cavacurta, id.,2 · Terzoli Alessandro; di Mori- Codice di coinmercio.ndac 2, - T z nLonio, TMaavegasca, . - conzziEmAne , di 21n fede di che impresso 11 segno del nostro tabellionato in margine, mi
di Rodana, id. 2 - Ticozzi sare, di MW.iago, is 2 - 2...tri ' ot*• arivo,
di Lodi, ids i - Trabucchi Ercole, di Torre Vecchia Pia, id. 22 - Tron Lodi, 11 2ô novembre 188"(.
Guglielmo, di_Lardirago, id. i - Varicchi Enrico, di Brandico, id. 7 .- Vige- Dett. Carlo Madini, notaio residente in Lodi, rogatofvano Giovanm, di Agnadello, id. i - Volonterio Clemente, di Mel , id• N. 808 R. R. Pres. 28 ottobre 188Ì.100 - Zanaboni Francesco, di Villanova Billaro, id. 2 - Zaninëlli i Aurelio;di-Lodi, id. i - Zanotti Guglielmo, di S. Pietro Mosezzo, id. 8T- Za fo An- DECRETO
dros, di Orzinuovi, id. 5 - Zoneada Luigi, di Cerro al Lambro, Id. - Zon. Il R. Tribunale civile e correzionale di Lodi, riunito in camera di conai•
cada Emilio, di comazza, id. 27 - Zucchi dott. Luigi di Noviglio, id. 84. glio nelle persone de) signori cav- Luigi Bottacco,

, presidente, o gladici
Totale azioni N. 3079. Greco avv. Antonio e Riccardi Michele avvocato ; udita la relazione dell'a-

Alla adunanza 16 ottobre p' p' sono intervenuti fi7.dei pronominati 208 vanti stesa ricorso fatta dal giudice delegato e lette le conclusioni del Pub-
azionisti, rappresentando 2312 dzioni delle 3079. þlico Ministero;
Venne data prova del versamento dei due quinti sulle azioni mediante la Attesochè dai prodotti documenti consta che, in ottemperanza, anche, al

somma di lire 62412 numerata e verifloata dat notaio e testimoni, e rimessa tenore del precedente decreto 15 gennaio 1887, n. i, furono regolarmente
poi agÍi amministratori nominati nella stessa adunanza generale. adempite le condizioni stabilite dalla legge per la legale costituzione della
La iiÏtituzione di credito fuhziona col tramite di Banche Agrarie locali che Società anonima cooperàtiva di che ei tratta ;

si istituiscono le prime dai promotori per Circondario, quando vi si raggiunga Visti gli articoli 91 e 215 e seguenti del Codice di commercio,'il numero di 100 soci e di mille azioni, unendo pia Circondari, ove d'uopo. Autorizza
11 Consiglio della Unione pub istituirne per mandamenti senza condizione di La trascrizione nel registro delle Società e l'afassione nelle forme dLlegge
nuinoro di soci e di numero di azioni. degli atti 19 dicembre 1880 e 16 ottobre 1987, rogiti ,dal notaio D.t-Carlo
La arâministrazione è costituita di un presidente, di cinque sindaci e di Madini, di Lodi, contenenti la costituzione della Societh Anonima Coopera•

tre.probiviri nomiñati dalla adunanza generale degli azionisti, nonchè da tiva di credito, sotto la denominazione di 4 Unione di Banche Agrario Con•
Comitati delle Banche locali formati da un presidente, da sel membri, da cin- federate > con sede in Lodi.
que, censori eletti dalla adunanza degli azionisti del Circondario o Circondari
aggruppati nella Banca locale.
Il presidente di ogni Banca locale e due delegali al suo Comitato, raccolti

presso il presidente della Unione con esso ed i eindaci nominano quattro
consiglieri della Unione e desigtano poi tra loro un vicepresidente.
Così il presidente comune, i presidenti delegati delle Banche locali ed i

quattro consiglieri, come sopra nominati formano il Consiglio della Unione.
Tutti gli incarichi sono limitati a due anni, e non sono rieleggibili pei due
agni successivi; ma il presidente della Unione e quelli dei Comitati restano
rispettivamente nel Consiglio della Unione o nel Comitato per due anni
dopo scaduti.

Lodi, 5 novembre 1887.
JiOTTACCO, presidente.

TosurTI, cancelliere.
*

Res· copia conforme all'originale in atti di questa cancelleria.
Lodi, 8 novembre 1887.

Il cancelliere : TOBETTI.
Depositato nella cancelleria del Tribunale civile e correzionale di Lodi

11 giorno 29 novembre 1887, ed inscritto al n. 41 del registro d'ordine, il
numero 19 del registro trascrizioni ed al n. 32 del registro Societh, vol. III,
numero 41.
2600 Il cancelliere : C. TosETTI.

Le operazioni di credito si fanno esclusivamente dai Comitati delle Banche
locali, cui si rimette l'importo delle azioni e delle tasse degli azionisti del
rispettivo Circondario, e dopo istitu.te, esse deliberano la ammissione dei
nuovi soci.
Le principali attribuzioni del Consiglio della Unione sono: il fissaro i li-

.nliti delle operazioni delle Banche locali; approvare quelle il cui importo
supera la metà del fitto che paga l'accreditato o che merita il fondo da esso
,condctto; regolare il funzionamento di esse, disporre pel fondi esuberanti odeficiènti, provocare istituzioni di prggresso nella produzione e nello smorcio
agrario, s

*

,
011 utili sì conteggiano separatamente da ogni Banca locale, dedotte le

proprie arose o perdito e si assegnano per il Wper 0¡O agli azionisti sino
a raggiungero il 3 per OIò dpll'importo versato per lam.ione e- del suo au-
mento di salore per riserve. 11 dippiù si aggiunge alla riserva, a cui va pure
un 25 010 degli utili. Altro 20 Ot0 va al fondo di riserva della Unione e 5010
resta a disposizione del Comitato pei suoi impiegati.
Degli obblighi verso i terzi risponde prima ogni Banca locale colle proprie

anom e rlserve, poi tutti gli azionisti della Unione coll'organo del Consiglio
di essa.
Il bilancio sociale si costituirh dei singoli bilanci delle. Banche locali indi-

(2' pybblicazione)
Avviso di vendita giudiziale

Si deduce a notizia che ad istariza dei signori coniugi Santarelli Filippo e
o Battifoglia Vittoria nel giorno di Venerdi 13 gennaio'iB88 avanti la prima
sezione del Regio Tribunale Cavile di Roma saranno poeti all'incanto è deli•
berati al maggiore offerente i sottodescritti immobili a danno -di Gentfli
IPietrd.
' f. Utile dominio 'di ferrÃno poéto in Monte Cdmpatri contradtVille
Poglfe Siergiaro delÍA"qwmtitÑ sp Èeia3e ciÏ ciréamozz naa,cinËniziYe
Luciano Clard, Agostino ed Angelo Märtini e stradella, salÝi ece respán.W.
alla quinta verso l'Ecema. Casa Borghese, distinto in map¡ia col num. 1571
sez. i' gravato del tributo diretto verso lo Stato di lire 0,42.

2. Terreno vignato responsivo al quinto a favore dell'Ecema. Casa sud•
detta, posto in Monte Compatri contrada Ponte Comune in mappa n. 1726,
sezione i' gravato del tributo annuo diretto verso lo Stato di lire 0,28, con•
finante Angelo Romanelli, Celestino, Agostino e Teresa Cocchi vedoys
Villa.

3. Vigna posta in Monte Compatri vocabolo Colle della Pontana,-conW.
nante con Francesco Croci, Flavio Salvatori ed Andrea Autreccingli, distinto

'cándo il capitale di ognuna colle loro rendite e spese di esercizio, diviso in
distinte categorie, a norma delle singole operazioni, colla somma degli utili
conseguiti e delle perdite sofferte, collegati in un conto comune dal Consiglio
della Unione.
Lo adunanze degli azionisti sono ordinarié una volta l'anno, e straordinarie.

Sono inoltre parziali per Banche locali, e generali per la Unione. La adu
manzà ordinaria per le Banche locali si tiene in marzo, per la validità della
prima adunanza deve intervenire il terzo degli azionisti, la seconda à valida
qualanque sia il numero degli intervenuti. La adunanza della Unione si tiene
in aprile, dopo quelle di tutte le Banche locall, à valida alla prima con-
vocazione coll'intervento del decimo degli azionisti, alla seconda qualunque
siá 11 numero degli intervenuti.
Le adunanze straordinarie dei soci della Unione sono indette a richiesta

in mappa col n. 3194, sezione t'.
4. Tinello posto in Monte Compatri in Contrada Via Tiaversa nombro

Civico 2 A, connnante con Pompeo Battifoglia, Lorenzo Moscatellt, Edgeniô
Ciuffa e Çelestino Agrestini, segnato in mappa col n. 70 sub. i, gravanti in
complesso dell'annuo tributo direito verso lo Stato di lire 0,70. · " '

5. Casa consistente in una camera e meth della salaposta fri Monte Comi
pat i in Via dello Ospedale al civico numero 20, segnata in rnappa col n. 64
sub. 3, confinante Matteo Nardella, ed eredi del fu Pietro Nardella, gravtta
del tributo annuo diretto verso lo Stato di lire 4,60.

6. Dominio utile della vigna posta in Zagarolo, vocabolo Faveta ó Cam•
pogillaro, confinante con Sofia Moscatelli, Flavio e .Carmina Battifoglig, sá•
gnato in mappa col n. 13, sezione 6' gravato delPannuo canone di scudi'10
al rubbio verso la Casa Rospigliosi e del tributo annuo diretto verso lo Stato

del Consiglio della Unione o dei Sindaci o di 100 soci. Quelle dei soci di ogni
Banca locale ei tengono a richiesta dei censori o di un numero di soci pro-
porzionato al totale degli ascritti alla Banca locale.
La convocazione delle adunanze tutte segue con avvisi da pubblicarsi al-

meno quindici giorni prima nel giornale della Associazione dei Conduttori
dl.fondi, nel giornale del Comizio agrario del luogo ove ha sede ogniBanca
locale, negli uffici rispettivi, ei ose à prescritto dalle leggi riûettenti 16 so-
cieth anonime, cooperative. La adunanza formalmente indetta e tenuta rap-
presenta tutti gli azionisti e li obbliga.
Il presente estratto dei succitati istromenti 19 dicembre 1886 e 10 ottobre

1887, a rogito del sottoscritto notaio, e del cui contenuto, esposto in via som-
nuiria, si garantisce l'autenticità, lo si rilascia in sei esemþlari per i depo.

di lire 1,81.
7. Vigna posta in Zagarolo, vocabolo Campogillaro o Faveta, gravati

dell'annuo canone di scudi 10 al rubbio verso la Casa Rospigliosi confinante
con Pietro e Cárolina Boni, Gentili e Giuseppe Sammorii in làappa édi'nu•
mero 1768 sezione 66 gravata del tributo annuo diretto verso lo Stato di
lire 0,81 '

8. Vigna'posta in Zagarolo' vocabolo Campogillaro, gravata di anhdi
scudi i3 a favore del Principe Respigliosi, confinante con gli eredi'Ñghinil
con'blonisio ed ÀÃcenzo Jifasti•ofrancesco, in mappa col inimero 1979 seg. 6•
gravatÃ'dif trÌbuid aáñoo dÌretto verso lo Stato di lire 1,85.

Roma, 10 dicembre 1887.
7270 Avv. CARLO PICCINI.
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Direzione Territoriale di Commissariato Militare del III° Corpo d'Armata
Avviso d'Asta per reincanto in seguito all'offerta del ventesimo per la provvista di sacchi di tela olona.

Si ik di pubblica ragione, a termini delfarticolo 91 del Regolamento approvato con R. Decreto 4 maggio 1885, che vennero presentate due offerte, una
equivalente ad una.superiore al Ventesimo sui prezzi ai quali nell'incanto del 21 novembre 1887 rian1tarono deliberati i lotti d'appalto, come fa annun-

oiato nell'Avviso d'Asta 21 detto,mese, n. 12 d'ordine, per la provvista di Sacchi di Tela Olona e ciob:

QUANTITA' PREZZO RIPARTO NUMERO RIBASSO PERCENTUALE AVUTO MIGLIORAMENTO

del sacchi primitivo del lottlaggiu- in seguito al quale
in offerto allo scadere

cöstituent¡ stabilito dicati provvi- venne pronunciato il Provvisorio Deliberamento

laprovvista a base d'asta ' lotti seriamente nel primo incanto delfatall

17 17,000 Lire 18,33 (Lire diclotto e centesimi trentatre) Lire 5,01 (lire cinque i
10 10,000 » 17,66 ( » diciasette e centesimi sessantasel) centesimi uno) per ogni

50,000 2,10 50 5 » 17,50 > diciassette e centesiml cinquanta) 100llrosope510ttistate
16 1 » 17,02 > diciassette e centesimi due) prima dellberatitol ri-
2 > 16,80 > sedici e centesimi ottanta) hasse di L. fl.02, como

contto.
Lite li (lite tingile) per
opi 100 liram uma-

nenti lotti.
J

Si procederk percið in Milano, avanti il signor Direttore e nel locale di Gli aspiranti all'asta per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
questa Direzione, Via Carmine, n. 4, piano II, al nuovo incanto di tale prov- vranno esibire il documento comprovante d'aver fatto in una delle Tesorerie

vista col mezzo di partiti in piego chiuso, scritti su carta col bollo ordinario Provinciali, aventi sede in una città ove risiede una Direzione, Sezione od

di una lira, alle ore a pom. del giorno 28 corrente. Ufficio locale di Commissariato militare, il deposito della somma di liže 150

& deliberamento sark definitivo qualunque sia il numero dei concorrenti e per cadaun lotto; tale deposito potrà farsi in contanti od in rendita del De-
delle offerte, ed avverra, lotto per lotto, a favore dell'offerente un maggiore nito pubblico al portatore od in obbligazioni dell'Asse ecclesiastico, al Ýaloro
ulteriore ribasso per ogni lire cento d'importo sulla base del sovraindicato di Borsa della giornata antecedente a quella in cui il deposito vien fatto.
prezzo d'astardiminnito del ribasso di provvisorio deliberamento ed inoltre

di squello ottenuto prima dello scadere dei fatalia
La provylsta dovrà eseguirsi in base al campione ed ai relativi Capitoli

Generali d'oneri ,(Ediz. I maggiosiß85) per i contratti relativi ai servizi delle
Bassistenze Militari, ed a quelli speciali (Edizione giugno 1880) : stabiliti dal
Ministero della Guerra, che regolano le provviste in parola, i quali sono vi-
albili, pressostutte le Direzioni Territoriali,leSezioni, gliUfDaí locali di Com-
Inissariato militare e presso i Panillei militari del III Corpo d'Armata.

Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'asta di spedire i loro partiti in
piego chiuse, direttamente per la poeta.
Di questi ultimi partiti però non si terrà conto se non giungeranno alla

Direzione prima'dell'apertura dell'incanto, e se non risultérh in egnal modo
che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata ricevuta
del medesimo.
Tutte le spese degli incanti e del contratto sono a carico del dellberatario

a norma dell'avviso d'asta del i novembre 1887, n. 11 d'ordine.
'

Alle offerte per questo incanto sono applicabili le regole d'accettazione e Milano, 6 dicembre 1887.
le clausoleidi nullità atabilite dall'Avviso di primo incantola data i Novem- Per la Direzione
bro 1887, n. 11 d'ordine. , 272Œ, - B Sottotenente Commisario: MARGO2ZI.

IIONIOgPIO DI RAWENNA 00MUNE DI CISTERNA DI ROMA.
Estratto 461 processo verbale 4 dicembre 1887, relativo allas decima estra-

gne fatta dal R. Delegato straordinario nella residenza municipale aperta
al pubblico, delle cartelle al portatore di lire 500 ognuna fruttifere il 6 per
cento ed anno, emesso.da questo comune per l'acquisto, dai Canonici Late-
ganensi di S. Pietro in Vincoli di Roma e dagli eredi Baratelli e Sacerdoti
del Pineto, non che per l'acquisto dal Demanio dello Stato di ogni suo di-
ritto su detto stabile.
-

Presenti gli Ill.mi Signori
Nartori car. Nicola R. Delegato straordinario.
echini prof. rag. Giuseppe per la Commissione dei prestiti.
itoil 'l'abbraciamento delle cartelle sortite nella nona estrazione 5

dicembre 1886, meno le due portanti i numeri?49 e 898 per nonessere state

presentate pel relativo rimborso, ed abbruciatasi quella segnatt'col n. 1139,
sortita nell'ultima estrazione 6 dicembre 1885, e presentata pel rimborso sol-

Avviso d'Asta

per l'appalto del dazio di consamó Goventativo in una alle ¢asse

,

e sopratasse Comunali per il triennio 1888-1890.
.

Si deduce a pubblica notizia che nel giorno venti del corrente mese di de-
cembre, alle ore dieci antimeridiano in questa residenza comunale, e alla
presenza del sig. sindaco, o di chi per esso, verrà tenuto un pubblico primo
esperimento d'asta per l'aggiudicazione dell'appalto della riscoselone dei dazi
di consumo Governativi, in una alle tasse e sopratasse comunali per un
triennio 1888-1890, ed avrà luogo col metodo di estinzione di candela vergine,
ed il primo prezzo d'incanto sarà di lire dieciottomila, cioè lire seimila annue,
sotto l'osservanza del capitolato d'oneri, ostensibile a chiunque in quesia se-
greteria comunale nelle ore d'ufficio.

tanto nell'andante anno, si o proceduto all'estrazione e sono sortiti i numeri
seguenti:
857, 369, 872, 898, 899, 401, 419, 42i, 459, 468,
480, Bib, 520, 528. 546, 547, 552, 56i, 575, 576,
E 8, 585, 589, 007, 621, 623, 628, 782, 124, 729,
886, 890, 892, 912, 914, 927, 941, 942, 945, 952,

g80, 900, 991, t0ii, 1014, 1023, 1028, 1035. 8044, 8049,
51, 3060, 1072, 1077, 1091, iiii, e 1148.

B R. Delegato Straordinario: NICOLA IfARCONI.
La Comminstone dei Prestiti Il Regloniere

,

Zuccmitt GivexPPit NHOI.EONS MbmGI,

Per n Tesoriere R Segretario Aggiunto
NAac DAnzel Couettore.

' BmizLlaktet.
Visto

B RTDelegato Straordinario

ßt prevengono gli obolatori,
i' Che per adire all'asta gli obblatori dovranno eseguire H preventivo

deposito di lire seicento in conto speso degli atti d'asta e loro registrazione;
2· Che la prima offerta non potrà essere minore di lfre dieci, e le'suo-

cessive di Ifre cinque ciascuna;
3° Che i termini (fatali) per l'aumento del Ventesimo restano BR,d'ora

stabiliti in giorni cinque acadibili con il giorno 25 del corrente decembre
alla medesima ora in cui avrà luogo û primo incanto.

. 4' Che gli-oblgatori nell'atto di adire all'asta dovranno presentare idonea
cauzione per la somma corrispondente al terza dell'ammontare della quota
annua del prezzo dell'aggiudicazione definitiva, e ifð mediante deposito di
titoli di valore liberi, ovvero mediante ipoteca su fondi stabili.
81osserveranno nell'asta le formalità prescritte dal regolamento sulla con.

tabHith generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 maggio 1885.
Cisterna di Roma, 11 11 dicembre 1887.

WSO 4 Segretario Comunale!À PERONI.g
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Direzione Territoriale di Commissariäto Militare dà 1° Corpo d'Armata

Avviso d'asta per reincanto in seguito alla offerta del ventesimo.

Si la di pubblica ragione, a norma del Regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885, che venne presentata in tempo utile l'offerta di rif
basso del ventesimo sul prezzo della provvista sotto indicata; clw venne anconciata coll'Avviso d'asta n 41 in data 2 novembre ultimo scorso e próv.
Visoriamente deliberata il giorno 21 stesso mese, per cui dedotto il ril>asso d'incanto e quello ottenuto nel periodo dei fatall, si residtla l*1tuportare'
della provvista stessa come segue:

Prezzo Ribasso avuto Ribasso avutosi Prezzo ridotto per ogni
Indicazione della provvista

dl
:- per nel periodo lotto in cui si apre

p a rz i a le
provvista

cadaun lotto dei FATALI il nuovo incanto

Per ciascuno del ¡úÏÑ
20 lotti

Lire 1695 75
Lotti 20 L. 15,00 Lotti 20 L. 5 Ol0 Per ciascuno dei secondi

Sacchi di tela Olona N.6 50000 2 10 105000 50 1000 2100 Lire 105 Lotti 20 L. 15,30 Lotti 20 L. 5 010' 20 lotti
Lotti 10 L. 15,50 Lotti 10 L. 5 010 Lire 1689 77

Per ciascuno degli
altri 10 lotti
Lire 1685 78

¶ermine per la consegna. --- La consegna della provvista dovrà essere elf ttuata nel Magazzino delle Sussistenze Militarl di Napoli in cinque rate e
nel termine di giorni novanta a decorrere dal giorno successivo a queln nel quale il fornitore avrà ricevuto l'avviso per iscritto dell'approvazione
del contritto, regolando le introdniãoni in modo che dal detto giorno suno introdotti per ciascua lotto, nei primi successivi diect giorni duecento
sacchi ed altri duecento sacch; per vo'ta da tenti in venti giorm.

Si procederà percib presso la suddetta Direzione sito Largo della Croce, Le ricevute dei depositi non dovranno essero incluse nei pieghi contonenti
alla Solitaria n. 4 primo piano al reincanto di tale provvista col mezzo di le offerte ma hensì presentate a parte,
partiti segreti ad ore 2 pom. (to upo me lio di Roma) del giorno 21 corrente Il ribasso offerto dovrà essero claiaramente espresso in tutte lettere, sotto
mese, sulla base del sopra indicato prezzo e ribassi per eseguirne il delibe- pena di nullith dell'offerta da pronunziarsi seduta stante dall'Autorità pre-
ramento deílnitivo a favore del migliore offerente, quand anclio siavi una siedente l'asta.
sola offerta che migliori il prezzo sul quale si apre l'incanto. I concorrenti potranno anche far pervenire le loro ofTerte unitamente alla
I capitoli generali (Edizione maggio 1883) e speciali d'oneri (I giugno1880) prova dell'eseguito deposito all'uflicio appaltante, per mezzo della Posta ed

che regolano la provvista anzidetta sono visibili presso tutte le Direzioni ter- a loro proprio rischio, purchè giungano in tempo debito e suggellate nel
ritoriali di commissariato militare, sezioni ed ufficii di commissariato nonchè modo suindicato al seggio d'Asta, siano in ogni parte regolari e sia contem.
presso i panifici militari di Napoli, Caserta, Capua, Gaeta e Salerno; ed i poraneamente a mano deil'Ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per 11
campioni tipo invece sono visibili presso questa Direzione territoriale di com- reincanto la prova autentica dell'eseguito deposito.
Inissariato e presso i detti panificii. Oli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna Autorità militare
Gli accorrenti potranno fare offerte per uno o più lotti, i quali, sararmo dovranno altresì designare una località sede di una autorità militare, per ivi

deliberati a favore di colui che nel proprio partito avrà proposto un ulteriore ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
ribasso di un tanto per cento.

.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate 4

Le offerte dovranno essere compilate su carta da bollo da L. I debitamente non hanno valors se i mandatal'i non esibiscono in originale autentico od irt
firmate e suggellate con ceralacca.e preseptate prima che sia aperto l'incanto, copia autenticata l'atto di procura speciale.
dichiarandosi espressamente che dopo non saranno più accettate offerte. Non saranno in nessun caso ammesse le offerte condizionate y quelle per
Ond'essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta telegramma.

del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Napoli od in quella delle Le spese tutte dell'incanto e del contratto, cioè carta hollata, diritti di So-
città ove hanno sede Direzioni, Sezione staccate od Uffici locali di Commis- greteria, stampa degli avvisi d'asta e inserzione dei medesimi nella Gazzeldz
sariato militare. Ufficiale del Regno e nel foglio periodico degli annunzi legalidella provincia.
Tale deposito dovrà corrispondere a L. 103 por ogni lotto per cui viene ed altro relative, sono a carico del deliberatario, come pure sono a suo carico.

fatta offerta, ed essero in moneta legale, od in titoli del Debito pubblico ita- le spese per la tassa di registro giusta le leggi vigenti.
liano al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello Napoli, 6 dicembre 1887.
det versamento con avvertenza che il deposito stesso sark convertito in de- Per delta Direzione '

finitivo pei deliberamenti, a cauzione del contratto. 2695 11 capitano Commissario: D. PARZIALE.

(2' pub/>licazione)
IL CANCELLIERE

DEL TRIBUNALE CIVILE
DI CHIETI

Avvisa :
Che la signora Maria Paolucci fu

Rcola, autorizzata dal inarito Giu-
si ppe Ferrara, di liapino, quale ces-

situaria del sig. Teodoro Bruno di
detto comune, ha presentata domanda
in questa cancelleria per lo svincolo
della, cuzione di lire quarantadue o
centesimi einquanta di rendita pub-
bliga, immobilizzata dal nominato Bru-
»Ti per la.c ica di notaio nel comune
di Si Alariino sulla Marrucilia, stdate
la di costui rinuncia alla detta carica
dignotaio.
Clýµrgue abbia dritto ad opperai

aL cepgat svincolo, si presenterà nella
detta cancelleria lier gli adempimentí
di legge.
. Chidtie 24 novembre 1887.

Pel cancelliere
VINÒENZO DE .IENNIS

2 ig Vico cAnegilippe
TUMINO RAFFAELE, G¢rent¢.

Deputazione Provinciale di Itavenna Si d duceSOa o a d Ounque
possa avervi interesse che nel giorno

Esperimento per il ribasso del ventesimo, di giovedi quindici corr. alleore9112
Essendosi ottenuto il ribasso di lire 3067,92 sulle lire 12783 dell'asta, che ant.,

nell'abitazione in via Belsiara>
oggi ebbe luogo per l'appalto dei lavori di rnanutenzione delle strade pro-

I ,ulti o si roce eik ll' -
vmc2ali Bagnacavallo, Cortina e Idasiera per il quinquennio 1888-1892 Giusoppe Topi sulla richiesta dei suotSI NOTIFICA figli ed eredi con 1 opera dei compe-che fino alle 12 meridiano di giovedi iŠ corrente si riceveranno nella Segre- tenti periti e col ministero del sotateria di questa provincia le ouerte in diminuzione non minore del ventesimo scritto.
sul prezzo dell'aggiudicazione fatta in lire 9715,08, sotto le condizioni ed av- Roma, 12 decembre 1887.
Vertenze.enunciate nel primo avvisp.d'asta. 2744 BINI ANTONIO DOtarO

Ravenna, 9 dicembre 1887. AVVISO.
2736 Il Segretario Provinciale:, CORELLI MANFREDL L'avvocato Francesco Falsene

miciliato in Roma, piazza S. Luigi
. . . Francesi 24), avendò chiesto il cMunwip1O Ôi COSOllgBr blamento del nome del suotiglio Pro,

tasio in quello di Torello, f notadi
Giusta liarticolo 5' del contratto 3 luglio, 1877 rogato Lucente, si fa noto essere stato autorisyto cpg decreto

al pubblico che nel sorteggio del cadente trimestre essenio.sortite le obbli- ministeriale del 3L ot bre 87 alle
gazioni portanti i numeri, 13334 1562, ig7, 1657, 1960 te.2dS3, le stesse a tutti mub icadz o pr crittchleun u
gli effetti di leggessi dichiarago ananllate ed estinte col i gennaio 1888· atére diritto a fare opposizione den-
Coitenza, 5 dicelgbra.1657. tra gattro¿ingsi dal presente giorno.

273 er il Sindaco: GIUSEPPE CARCI. 974 Roma, 12 dicembre 1887.

Tipografia della GAwaTTA UFFICIALM.


